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MEMORIA 

FATTA 

) Dal Signor 

l GASPARE CELIO 

dell’habito di 
Chrìfto. 

-, Delti nomi dell' Artefici delle 
Pitture,che fono i% alcune 
Chi efie-i Faccia te^e Pa- 
- Uzzi di 

I? 






dkth ' 


-** ^ Vx" 

V . 




IK. NAPOLI, 
Pex Scipione Bonino. 163?. 
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' Al Signor ; 

P AVO LO GIORDANI 

*. >»•.*. . \ • » \ i li : * a & ' . > 

* 

Canoiiico di S. Maria 
Incuoiata. 

\ V *»' .4 

* \ \ • . ^ 

V andò con oc «* 
cafone d?l Sa 
tifino Qui, 
bileo fui' in > 
cotefta, Qittk 
di Roma per 
mia deuotio* 
ne fra l altre cofe marauigliofe\ 
che vi vidi f k U quantità gran- 
de di pitture-pianto nelle Chtefo 
come nelle' facciate > e p alaste f 
di e Jft\ fatte per mano de mag- * 
glori huomini ithe habbia ha- 
unto il noflro -p & gli ficoli pàf 

; ». v> A 2 fai* 
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f&tifè come quello^ he ne ho gu- 
sto molto particolare-imi nacque 
gran défideriò di faper il nóme 
dell A rìefici di effe\P erilche fa - ^ 
cendone diligenza , mi capito v 
alle mani la memoria fatta 
dal Gatta Iter Gelio nell' anno 
16205 la quale andana per ma~ 
no molto defiderata^fr la portai 
meco^con inten.tione di darla in 
luce. Ma offendo cagione d'altri 
affari poi paffati molti anni , e ■ 
confiderando , ch'era nece [fario ' 
di ampliarla prima > con le nuo - ; 
ue cèfi fatte dopò-, Adornandola 

10 con lettere ne fono fiato fa - 

uorito dall'Ec celle ntifs % Tilofofo ’ ' 

11 Sig . S e bafi tane Vannini Ga- -, 

4 leno d * l"&i tempi y il quale-) 

: , come per fona , che fidiletta di 
mottrarfi grato all' amici mi ha 

1. auui - ì 
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fuuifato in gran parte ptr fua 
grafia di gr an parte , fe non in 
tutto di quello,che dal detto te- 
t° in qua è flato posio a vitto . ; 
onde participatolo con li Curiofi * 
di quefla Citta me ne viene 
ogni giorno da ogrìvno diman- 
data copia . Per fodisfar dun- 
que a loro , & perche ho giudi - 
c a tocche far a di guflo vniuer— 
file > mi fi»o rifilato di dori» 
olla Stampa , e di dedicarla a 
V.S.come quella che di effe pit- 
ture , e majjìme di quelle di de- 
uotione fi diletta, & che come 
amicijfmo deidetto Gaualier 
Celio, fon certo, che me ne impe- 
trar a perdono , fe mi fono pi- 
gliato ardire di far ciò fenza, 
il fuo beneplacito , la prego a 
gradire queff affetto dell'animo 
À $ mio 
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? 

mìo-)& ad accertar il Sig.Gaua- 
lier Celio-, che io gli fono per il 
fio valore altretanto fruitore 3 
corne a VX per le molte cortefe^ 
che ho riceuuto da Le hall a quale^ 
bacio la mano , di Napoli il di 
20 M Nouembres 1638. 


- v : 


Di V.S. . 

\ • j 

Affeuionatifs. Seruitorc 


•y> 

. 1 1 


-Vi *,>; 


, : ■ V. 


V> ' . '• • ?r 


- M 


\‘xr.'Y.\ 


Scipione Bonino 


*\ \ 


n * 1 . 


Al 
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Ai Molta Illuftre Signoro, 

UGwik*, 

GIOVAN VITTORIO, 

• D E .R O S S I ? , 

... ' 'V r» ~ X 

•• '•!!. S'-’i c ; ;.v. --Vi 

T T Attendi) inpefi :i io alcuni 

JL X giorni qdietroil defide-. 

stancare 

<f/ debit o\tanto picche non ha- 
ueuo fiufijche mi potè (fé deferì 
dere • H attendo io nelli mieipte- 
A W&ì d ifegnate per Henri- 
go , (? ofeìo, celebre 4nt4gliator£ 
^M^fifiquaf tutte le oper? n 
quali fonp in Rema-di Pittura# 
§ cut turche ddlìprofejftìrì 
celienti fino tenute in conto. QU 
tre che per fi medefime fino effe 
opere nel fimmo grado della ec- 
celleva Hate condotte, dalli loro 
orjef^Bi doue ne nafieiche no 



filò’ quelli dì Rima mia patriU\ ? | 
ma tuttele natio ni esterne da 
e(fe <0 fere ap predo no il vero -mò 
do del bene operare , mancando - % 
tanto di buono ad' efifi Hudenti^ 
quanto fi dilungano dalle qua- 
lità di effe opere. \ • \ v .K 
y N o entrò [k dificorreré del piui 
i thenó-jcifcà' feccèllenzafer e ut 
tare la prodigalità di chi troppo 
ardifce^no effendo della profefi 
filone del difegno^quali fi' danno 
a creder Ciche filo il veder lunit, 
bufila poter bène giudicare del- 
le facultafiudette^non ricordato 
dofi delti prouèrbij fatti dal Gò 
libre A pelle Ritto'} Grecodi qua 
li fono. Ne ffun giórno fen&a li * 
nea.No fiipra la pianella-di Q<r- 
to no giudica dellìcolorte di do- 
UèfiJentèjchiaro fche dèuefape-* 
re operare chi iwol giudicare > 




9 > 

dalla primate dalla fecondabile 
non parli alcuno dell'arte £ che 
non e fuab dalla ter zanche fono 
come ciechi quelli 9 che parlano 
fen&aeffere eruditi in effe fa* 
cult a. Li quali auuertimeti do- 
iter ebbène baflare (se nofujfela, 
pafsione dell' inter effe proprio) 
con approftiarfi delie fatiche al 
truLMa questi tali no vogliono, 
imitare vn Prencip e grande per 
Chi io nella mia gìouentu mi 
hònorai di pingere^il quale an- 
corché fipejfe fare, vn "Ritratto 
molto, benefolfuov parlado dell* 
Pittura dir mi fio pojfo direfe la 
mi piace o nò, ma non pojfo dire 
■fila Ha. bene fò maleìB, quefii cer 
ue Ili giornali fi, fanno arbitri 
- alla reale ]' \a>nz>i fono sì arditi, 
* che ardifconó, Contro quelli ^ che 

V >'l^v , fon% x • 


fonoinftgnhcon liafmare Urbi- ? 
trio di chi sa> e con far lettioni 
pretendono- di infegnare ad al $ 
tri quello*che ejfi non fanno fa- 
re fa fine di dar credito alla loro # 

rnercantia ,fenz,a ricor dar fi di. 
quel Qernelione di Aristotile* il 
quale nella fitta Colitica dice net 
tofijhi fono coloro fi quali 'ven- 
dono le>fcarpette*ihe e fisi non 
fanno farete epe fio, v eroiche co- 
lòniche non fanno operare mn 
xonofchinofa pronai lo manife- 
sta v Y diche comprano copie non 
ben e co piate per originalh'&an- 
xo Pitture *e Sculture ? fatte da j 
mediocri artefici viuenti* per 
"opere d'artefici morti Celebra- 
ti e fisi dopo fi affaticano | 

• difendère l' errore etià in firon - 
~ tedi chi s4‘jnon fapendo*c he t.a.n * 

tQ vno. conofertfiuanto sa far e? \ 
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ficomé tanto sa farei quanto co - 
no fiere : , Adunque Infilando io 
di auuijare quello 3 che piu, bello 
fi a tenuto nelle opere fidato fiolo 
fioìfitè détti artefici Ji qkdkon 
il ritinti fiertìtnó'\ fieàòHlfioprto 
valor eìrièlto bétrìdgnitódttiGt* 
rio fife óriièV.S.alld fidate face n 
• do r inerenza bacio le mani, Di 
Gafia il dì il. d\ Aprile 1620 • 
Sperando in breue inuiarliyrip 
opera mia Gompofitiom-y in ter- 
zi rima del Trionfo della Pit- 
tura : intitui ata Poetica vifi ori è» 


Di V.S. molto lllufire V 


Denoti fs*& affettionafifs . 
Servitore • 


ré Celio dell'abi- 
to di Chrifto. 

A 6 SO- 



s* 

V S ONE T T O 


Del Sie.fxio. Vittorio de Rofs'u 

y ^ • r * v s ■ * • \ . . v u 

. ì v . . • £ m ; -- • . v * • * . \ 

Al Signor Qdfuilier. , . , * , ;\ 
GASPARE GEX:IO, ; 
Per ha^er p ubicati i npmiv -, 

u , re di .Pirtura^fefi.y^g*»,;;, * 
gono in Roma-». 

V , f O ■ •!. J . w » ^ „ t '1 ì 


•K "f « i. *» </* 


M Entrecoti l'otre i nomi al ferì ,e rari 
Di lòr,<lh' oprai sìbe l'arte,e'l pcnel- 
' Con breve sì,mafitl leggiadro m. bello (lo 
fai Celio, ad ogni et dpalefi.e. chiari » 
ftencbe Virtù per te fammiri'.è ìmpari 
: Dijpreanaio dal Volgo èmpioèfubellb . 
Il* temerario inuido fiuol nouello 
Nelle Keggie.ne iTempfie ne gli aitarti 
Se pria non pofto al mio lodar mai fine 
Stupido rtueria, Valto valore 
Di tant’ anime eccelfe, e pellegrine. 

Or via più riverente* d. farle onore 
De lor nomi alle voci aìme>e Diurne > 
Colmò fé nè ’vftn di doppia gioia il core. 

^ <T * > ■> *5 

« O j i . ' . .. S 1 j- g 6 

•OS • £ K MO- 
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Da chi fia,no fiate de finte 

alcune, P it lure y le quagli fono; in 

4sm <m&& 

1 1 WS éì s° n \ “faune ? }i l 

osn {fam t 'i^ 04 rr: « ; v 

»'ij] l ,i *i}' > 1 1 ■ chitettf ' . V- . 

Le Chieie vanno per Alfa- 

:!■] • V beto :* 

’ * j - «/• -•• • - » 


A. 


- 


S 'Àmbrojì o nella \via ‘Flamini a 

i '~ l ' ‘ f - -A J : 

/ il I 


UT" 


* i . 


A Cappella afta detìra en- 
arrando è 1 di maio iti Baf- 
' datiate da Siena. 

^j&cdatòdélf altare ma- 
giore di Pierino del Vagò 
fFiorenti’no, finita da Tadco 
^uccaró, daS. Angelo in Va- 

' do,- 

•wiop.vfcn i ì. eì^l O'Vv/i. v. 


*■« • 



S. Agostino. j 

La Pittura deli 1 altare còni t 

. » • » \ \ 

S. Caterina della ruota fàttaL» ‘ 
ad olio fopra il finirò con la 
S. agmòchiórii e SS. Lòrenzo 
c Stefano Còìlétarali,de Mar- 
cello Vetefto. s i: ? • * 1 

La fequente Capellaje Pit 
ture à frefco fono di Auanzi- 
nò da Città di Gattello. La^ 
Pittura à d’olio di effo altare, 
Madonna con il Putto à. gia- 
cerete Copia di Raffaeli ò Sa- 
tio da Vrbino. 1’ originale ttà c 
-in Volterra Citta di Tolcana, 
oue è dentro ilRitratto diLu- 
douico Adotti Poeta al quale 

la donò effo Santio, & effo A- 

, 

ri off i la donò ad vn Dottore, 


che dopò la laffò in fide coro- . i 



mifForalla’òafa fu#., ? . Vi l } j. ; 

La Capelli della-, Qroce^ 

fatta- àfrefco tutto ildifegno 
e parte del colorito è da Da* 
na'ello Ricci da Volterra ^ e JlÌ 
altra parte è di .Pellegrino, 
detto da Bologna onsCiarf? 
i Le Capelle cjjllatasalK $1’ 
altare' maggiore dipinte àjr§ 
fco, fonó)di Giouani Batfiftap 
da Nouata. ; :o ^ 

•'ìl calameto-di; (^r oce Pittu 
ra d’ altare ad olio di Giorgio 
? talari Ica ittoredclle .vite del 
li P i tto r i,S cui t pi:4atSg {Ajr p lid A t €;%- 

ti. r-, LaMadonn& di dorerà pie 

tura di altare nàd ;olio di Mi* 


■ — ' - - T *• ri , j >* 1 

* faroiGafolanif ni. idìocf irida . 
o'ji (L ai SU A p ollonk 

*oi'i aitare 
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altare ad oliò' di Geronymo.» 
Mùtiani daBieféia. 5 
* ; Il Profeta nel Pelaftro, di- 
pinto à feeéO,di Raffaello Sa* 
tiò : fu guaito à tempo di Pa- 
olo iv ? volendolo lauare il 
Sacriitano 5 e dòpo ritoccato 
dk N. dettò Braghettone per- 
che ricoperfe 1’ ofcenoj alle-? 
figure del giuditio dei bona* 
ruoti per ordine del détto 
pontefécé*e confenfò di eifo 


J j .. 


JJuoharoti. ‘ . 

«• La Madonna con Si Anna» 
il Bambino di marmo fòtcO 
eflb Profeta di mano: di Già- 
cbmb SànfouinOJ" 1 - 5 ; > . 

1 Lk i Madonna » con il Putto 
ìli- vn 'Póndo rincotroialPro- 


feta polla in alto T ad olio ini? 
' tauola^di inano dell Indaco 
■ i. Fio-, 


] Fiorentino, antico mode fife' 
La-Màdonfià dì ntai^o xfi 

piede nel medefino pelaflro 
di Paolo Romano, dicono. 

La Màdóna di marmo nell’ 
altare vicino la porta magio- 
re del.'Sanloiiino giouenc. Le 
pitture à torno adetfà à frefco 
di Pulidoro da Carauaggio. ■ 
S.Aloigi della, natio ne 
Frane e fa. 

t ) La Pittura ad olio ddl’al- 
tare primo j entrando alla fi- 
niftra có SS. Sebaftiano,e due 
laute-,* Geronymo Maflèi da 
Lucca. a 

/ La. pittura addìo nell'al- 
tare della feguente Capello^ 
con S. Nicolò Velcouo , di 
ijeronymo Mutiani. 

I-e pitture coliataralf in ef 

faCa- 


À. 
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fa^apella di Bald^fTarino da 

JBoìogna^ \ Glo f aanBatcifta>> 

da Nouara, fono à frefco. .► 

. • ' • 

La Capella di S.MatteQvl- 
tima in ella fila» daU^Corpice 
in su à frefco di Qiofepp.eGe: 
fare dell abito , di Michele^ 
Dalla, Cornice 1 bailo il, tutto 

Carauaggio. 

La pittura dell’ altare ma- 
giore ad olio con 1* Affunta 
deila^Madonna del fecondo 
B affano. Le collaterali à fre- 

• fT . 1 a « • 

fco, di Ce fare Nebia da Or- 

V* .«• 5 -/A . mJ J. - ~ ' ' W*. è . - C * » 

uieto. 

<>b<f V ^ • - ' <*• 

■ La pittura; deli’ altare alla 
finiftra della Sacriftia ad olio 

- . . . f ^ . j 

con 5- Gipuanni Euangelifta 
di B attilla Naldini Fioretino* 

k'i 4.4 • • * » 

3 a Capella di S. Remigio, 
-r i ì la~> 


! 


* 

1 



Ip 

la pittura deli’ aitare M èlio 
(dicono) di Iacopino, delCd- 
te, l’ ifioria alla delira di G fer 
ronimo da Sar moneta, il ££&.© 
di PellegtinodaModena, fo- 
no à frefcO.: f •: . X , ; ì z : r;> 

• •; L$ Gap ella di Su ;Geoilia ila 
pittura dell* altare’' ad> otiè 
co ;i§4 Cecilia>è iéppiaidèqtiel:- 
la, che ftàin Bologna diìB&6- 
faello Sàntio ; le pitture col- 
laterali à frefco fecep.l> di 
D omenichiuo; dajBoIognaV il 
refto dieCa'Chiefa.di dùierfi* 
S, Antonio dellx mtianx \n 
<'A 'Èvrtwgkefeì i ' ) j: 1 
La pittura ad; oli, ó> di elfo 
Santo, che ftà nell’ altare mài- 
giore, l’ altre doiie è S. Seba- 
ftiano .pitture di altari ad olig 
fono) • di ri Monèllo .^etuftp. ri> 



r 


ti' 

•t 


"f 

'il • 


.1 

M J 

ji 


TO 


h LaS. Elifabetta Regina di 
Portogallo pitturi nell’altare 
alla deftra del >itìàg i o r e ad 
elio di Gafpare Celio Roma* 
no dell' abito - di diritto; Il 


f 


CI 


quale abito lo pigliò in étfai» 
Chiefa Iranno 1&13. e ìli fece 
la prdfeiEone 1* anno ió 14. li 
fa conboflo da Filippo tefzo , 
che fili ‘M Cièlo. * 1 -. f: 

. >j $. Andrea in la Valle J - ' 
ti La Tribuna li peducci del* 
la ' Cuppola pitture lòpra II 
muro à frefeove feccò di Do* 


menichino da' Bologna. £ 

La Cuppola*à frefco,e fec- 
cò del* Caìialìer Giouanni La 
franco; ' ’- r - i •>.! . : 

“i- La Gapella di S.Michelan» [ 
gelo ad olio dèi Cau alier C ri- j 
fiefaro Rane el li, dalle Poma-. 
ranie.' La 



(J.ai pittura di 

in altare ad olio, # Giouan 
de Vecchi dal Borgo. / ;< 

■ t-a Capelladelia-Piet^coit 

le due ligure coll starali, di 
bronzo,' fono copieidal gtj 0 - 
naroti. ? ‘ . oj! .. 

i^a Capella entrammo 
Chic fa, alla .finiflra pittura ad 
olio tutta, del CaualierDoxne- 
nico dafaffègnaaow ^i 0 h •- M 

! SS'r-ApoJloli» , , J j|_ v - rj<-. ^ 

< apella nella Nauedi 
mezzo à frefco, di^icqìò cfe, 
Pelato.,; M ; ■> j r .;? 

La pittura dell’ aitar? ad 
olio con il Cri/lo morto,, è dj 

di Serra qneta. » 

Il 5. Francefco dalla delira 
acil altare,, magiore jfopra il 
j di Geronimo Affutia- 
u * 1 :i , La-,, 


< l ' 


-C 


À 

dii 1 


j. 

j t . 


i ; I 


A 
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ii 

■ ^Là THbuna à fretto con il 
Ghrittò’, che Va in Cielo, c 
i uoi Apoftòli di 1 Doménica 

Bottinilo Fiorentino, antico 

’ r 

nvodernòk 1 , J 1 " - J J t); 


•vii pitturi ; dell’ altare ! ad 
olio con S. Giouanni nella-» 


caìda'ra di MaYdò dà Siena, 
hi • Andre a delie fratte . ' 

*-« Là pittura di altare con la.» 
Madonna,SSvFfahceleo & E- 


lena,di Geronimo Malfai. 
d'F/à; pittura del S. ^ndrea^ 
ad oliò in aitò' fóp rala Gutto 
dia, del Caualier Chrittofaro 
Hancalliv il retto diuerfi, * 


Antonio vicino a S . Maria 
MdggtàVe'-fcdifcdio con le fue 
Cardinal Ga- 
h V potio Romàne, l ' 
dd lcuni'Hehi ari, otturi fopra 
u/.j. cuperti - 



. .. {{ 

U dell’ altare collatéral Lai ma- 

c gioie. La pittura di 'elfo alta- 
0 re con Chrifto in Croce ad 
d olio,& le pitture in frefeo dal 
la'Corniceà baffo, doue dà il 
S. Antonio di- rèieuo, 'fono di 
Nieólao dalle Pomeranie,tut- 
to il redo delle pitture ad olio 
Se à frefeo di effa Chiefa, di 
GiouanBattifta della Marca. 
S.ApolltnaredelColUggio 

IN ' — 


1 


; La pitta ni àfréfeo ■ à forno 
la Chiefa, atti del Sato, di Ni- 
colag dalle Pomeranie. 

r-»% \ 

La pittura dell" altare c oiu 
mezze figure ad olio di Du- 
rante dal Borgo.- 
SsÀtdxafìój Chiefa del Colleggi '0 
Greco, 

Le pitture à frefeo nclléi 
’ due 



24 

4ue Capelle; -Collaterali i> in 
vuaChritto in Croce* nell’ab 
tra f Affluita deila Madonna 
con li^lpottoli , del Caualier 
Giofeppe Cefare d’Arpino. 

L’altre due Collaterali, en- 
. trando, à frefco ; pitture d’al- 
,tare,m vna il Ch ritto che di- 
lputa con li Sàeerdoti,ncU’al- 
t;*a rAnnunciatione, le pittu- 
re ad olio nella fronte dell’al 
tare Maggiore, fono del T ra- 
baldefe. L’architettura della 
Chiefa è di Ottauiano Maf 
canni Bolognefe. 

II! An numi Atti del Colleggio 
■ Romano, 

L’Adamo,^ Eua nelli tria- 
gclfdeìfarco à frefco,di Ta- 




■ oogle 


fffedèrict>&b fcatdlov' c mb 

.crn.rnnh r.ugBT. ovbojsrl il 

S.Rarfolómea m$iM«wto detta, 
nationeBtrgamafca. 
i Là pi'tturà^elMtemdag- 
giore ad’ oliò di Dorarne dèi 
Borgo. oh 103 i: .?,<* iì. ; ir. iruJ. 
: : Il Siì Gióùanne decollato 
pittura-" di altare ad’ olio di 
Ce.(are"NebàaU ,;j »oior* 
Il deporto rincontroiicon 
teda di marmò» di Giulio Mo 
rettiRomdnó^ 

- $. Bartaiemeo. detti Vaccinari 
'Aywn'ttta.Bt'geid. " Ir -y\r^ 
ha pittura ad’ alia -nelliAK 
tare Magg i are jcqn il marò* 
ri t^o dir^Siintò^di;Giofiiin- 
nilde-Vèchi i'de> cdJiateralifà 
feibo 1 di N icòiaòodelle) Fo^ 
meràncie*. oli S. Stefano iàpi# 
*-jì ir c| B dato 5 
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dato pittùre. d’altare ad olib 
di Fracefco Ràgufa Romano. 
& Bernardo nelle Terme . t! 
Dtocletiane. 

: Le pitture adaljo del Ji doi 
altari, collaterali di ^Tornalo 
Laureti, li SS.à torno di Rus- 
co di Gamillo Vicentino^ 


Francefco Mahoi fuo diice- 
polo.La Chiefa,e parte ideile 
termo*,!' xnh oi»Lì"*!>o li 
ol ' < : ibCr-n : /:rìb dir; 

S.Gatertna dii TtmMdv: 


V Là pittura ad olio delimi- 
tare alla dèftta' entrando con 

* < ’ 

S.'Margarita di Anibali Ca- 
razzi* Bolognefe. l ^ ; 

« n.L» Captila feguente pit- 
tura..ad- olio cérr il Chriflo 
mortole fuoivatti , di Gerani* 
mq M umàL L’aric o ,có j* «fu oi 
ror:o 3 pila- 
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o jpila/tSùi^cLòlliò itrefli jGapel- 
», i aUe;h i ftorit». chi& tdiil h al 1 ’al 

tare Maggiore à frefco dir (Fe- 
derico Zucdari.Li putti fatto 
|i e /fedi ftafFqelloda Regio.! i:i 

i) i La pittura j :di effo ài carc^ 
:• maggiore ad’ olio dr Marco 
j di Siena_-. p[ 


’* Il Santo Giouanne Battifta 
c ad olrori) pittura di' aitare! di 
Marce] lo tornito b -y-.jxlA'i 
La pittura dell aitàtfe-Mo- 
tro,di Scipion e . Cacrano. • 

- , iS&arivM/lf'. Kjatttnarp . I '?;■ 

1 j I- c pitture ideili quattro pe 
ducei dell^> cu p o.J a à >fr c fco* 
e feccoydi Domcnichino dsL» 

Bologna:)] r !,/; .{ ifjJiiq hJ 

• - 6 tÌ onilbobCObb^ 

.c ->£ io nnnbcEi .rohnr. dn&n 

i S. Bufliiqmo, nlla, 5. 

B 2 Le 


* 

4 - Legature ddllabT wtfuiirp 
frefco idLiPclkgcÉn'd ’diJMd- 
-delia, odiati b uì'oì^bM w,j 
o ,iLi droLSanti'Collatéraii mel> 
1’ al*ar£;\Hcihodà:pbrta piaìfc> 
la^dr Balda^rareidiSiena^no 
è frefeov oiiol; o-.oi^fn 
F ...PTliilI» 

SvErd&ttefta k Itipx.grAM e . 
i i j La « -Hetà ad’ olio? 5 pitturai» 
d’ Alta re d’ Anibaie oCarazM, 
vi è ia.Pidtà.‘r>b ;;K*niq ci 
L« Madonna ^ con S; Anna* 
& il Griftarello,pittura di 'al> 
tare ad^olio^'néila- Cappe! a_> 
della Cetera v del Caualiér 
(Palpano Celio. a v I ; <>, o :> ) u ì .. 

La pittura à frefeoà tornò 
la Chiefa , deLCauallino Ro- 
mano antica moderna di 300. 
an nidi refto diuerfi: ' a *1 
1 t d S.I'ran* 


r 

$2lw\imefòk Aclfo MwdtKtfitìi 
t 'in dt^ontanan a hzÀk-pe i ) ,yi 
e o cu'&jic :s~fr£ria'>GfUjfitfiL £ l \ i u p 
La pittura della! éàr'Cftriàgb 
gioire ad’olicf, coli ii; Sànto> 
che dice uèoitidkn atb^c Si ftdfe' 
Qurn toy deiiGauaìier JG aipa*-j 
re.GeLb.ib ah ufi ib rlhìip 
-tiii uJ .r,‘ir,nQ4 uh i;f.ir.u:d 
S.Giauawjrr in lùdierAmi net *> 
<“•. - td: V. monte&clfo&oim 
i L’AffantionèdhCMftofò 

i 

praì il frontefpitio klèk &atifs; 
Sacramento con- li Àppftolii 
fatta à frefeoyli doiSariéiGid 
uannhpittura dell’altare del 
Co io ad’, olia * 1 idei (Muaiier 
Gioleppe iCefari . tle;i’ftorie_j, 
che fono -attorno, ‘ri Carro co 
il . C elianti noi 9. del i /rateilo 
■Bellardiiiofiioo oiimw olhri 

il B 3.1 no in L’Apri il) 


>y\. 


\ 


' JJ^ap pariti ohe dèi; S altiitó- 
re, qu diade! monte dorate * 
quella incbntro.dibatteluno* 
di Parisi Ròmkrioi; 1 ì 3 k ■ ì» I 
«e I! Bàtte fimo diGofìaniinoj 
deliCaualierGriPofara;Ran- 
eeML; . iTLa 1 incontro^ dein osa? 
quella di Paris dLìGiojùan 
Battifta da N&uara. La rin- 
cóntro aall\ apparicione dtl 
Sai uato re di Èe fare N ebia_, , 
il- reflaùe di effe pi ttuire del 1 i 
) mfcdcnTàij-fono tutte à fife (co; 

Làofoprà intendenza rfardeì 
Gau alierGiofeppe) Ce forei di 
Arpista: *n ! il j > triirrW jm vi 
: 1 IL’ AtìnimtiataJaila :dedta3 
dell’ altare . magiore pittura-!» 
di aitare *ad’olio è copia di v- 
oa,ehe vi era gia fatta daMar- 
cello vetufto coir ili idiiegno 
di B^ònaruotù, il li 




3 * 

♦ < If >SL francefilo i pittura dir 

altare ;ad olio diTomafoìLaut, 

reti. 1 X 

La S. Maria Madalena pit- 
tura di altare ad’òlio^cori il* 
Papa dell'altra parte, dLSci4 
pione Caietano^ > v . ^ V - • & 

La pittura del v.Grócedffó , 
pittura di altare ad'ólioadqn- 
ro vna Capello, di Gerony- 
mo da Serrrioneta.ir • { si 

• i La pittura nel m uro dotto 
la iòffoap à torno la: GMeirn^ 
del Pifanello, & altri; Fiorate 
tini antichi niàdernid' t àJ 

Il fondo di Metallo con li 
Cadauéri, e tefla vicinoalla^ 
porta(depof to) del Giacomo 
del Duca difcepolo del Buo- 
paruoti. • I 

La volta della -.Sacri ftia à 
:» B 4 frefeo 


3# , ( 

frefcoxói profpettiudc&Gto- 

uandidiBerno ;dal ÌBócgoj .r? i £ 

S. Giouantthe Paolo in moài^si 
•:iiq fcrib vteQeLio, \ .bi;A ' 
li LJ jdwi lSàati^à frefiro .nel? > 



! fuo ’ailitarc diParis Rodiaiiab 

I % JL l 

S, Gregorio neLmùntje&el'tffjA w#{ 

. f c tl£Ghiefa)di .Si Andrea edi- 

-njfoafavdàl. €. nette proprie <' J 
f \ :j ìlGtfe. . V 

’\\ ' La pitturarci Santo in al- 

carea dolio idi; Anibaie Ca- 
raz&i l'àltcò altare addio ddfc 
Gaualién-0riftofarb) Rancali!* 
Le pittureìa frefco doue fi 
dà à>mangdaré'alli p-oueriU di 
Antonio Sardo da Vrbinò^ > 
c v : • S,: Giacomo della natio ne . c . 
-01. -il i . jSp'agnuohu r . O. bb 
La pittura dell’ a bare- m a*? 
giorer.adolio jòonil Ghrlfto 

i> )S j il x. in i 

> 


' in idrt)ce^. di Qdlr.dnyina» 
Sarmoncta. . - n:Y/oL... 

Le pimire collaterali àtor- 

no-li Gaphlladi 

àfrefeo^diì PeUegrinoldaMb^ 

deha. Jiiuo fcdLmarmoidei 

SahiLinsb. gìpUene;, le pitta rp 

fumo guade con pretedp'di 

rinouarlo. Il che è errore gra- 

diilimo. . ÌD ih. 3 k,ì: l-bbi 

■) Là pintura dell’ akarecpix* 

S.ì Diego ad m'ms,] bqi&yei 

fetìfcb dàlia ' Goiìhice jid sài jfor 

no di mano diAiniba/kiCJtafc- 

zi da.Bologna, ili jfcàfà el.’Jab- 

buaffo ilio* difegno colorita 

dalli luci difcépoii fliìdiicphl 

di Ambroginb Milanéfe \ 

La pittura -ad oliò incuoia 

appefàindtoc con, li dhbSS. 

oun^a ih SiMsJi 
. $ 


Giàcorni>c ! S*;Michele{di f Maf* 
cello Vetufto. \ y \'k 
■. La. pittura della Madonna, 
afTunta 'ari’, alture, aUa-deftraj ? 
entrando {di Frandefeo daCa* 
ttdllO'F’iameàgo; quelle di fo- 
pra à ifyékcP nella volta, di Pi- 
einnSdel Vago* --d Ln c tJÌ 
*. ]La pittura - ad’ òlio con lai* 
refurettione di Ch rido in al- 
tare,? comle collateralii : à fre - 
ÌcW di jC$ fare M éidar : Qnélld 
ridila’ fua-voksa. atfréfcb-jdiBak 
^atìarirtondà'Bolognàifi Ih c a 
-ddLÌ* MadoiinaiUd’oìió, còpia 
ndigetto di qnella del Popa^ 
dèi 1 fattor biiono. • > > I. 

Lapkturafe tecclùi’altajie 
ad>S3Ììoicó^SS* l Pict»o e^anòio» 
«diretto ài fre fc o^di: Giirlì oPia- 
centino, Lactettà di marmo 

nel 


1 


25 . 

neldepcfito allà deftra della_. 
Saoriftia, del Caualier Loren- 
zo Bernirro. 

S . Geronimo in flrxda Giulia b 
La pittura dell’ . altare ma-, 
giore ad’olio con il Santo^chc 
li èomirt unica di Domenichi- 
no da BòlogftaL JìUs HL-cpO 
ì ( - S, Geronimo in Ripetta. 

■ • La pittura di mezzoùri Ca* 
po al Coro àirefco di t Arno* 
riib Sordo. di S.XSeronimò in 
nadzzo la/ volta àifié fc o di Ra- 
ris Romance le lunette colla* 
tarali di Auanzinó ; il retto di 
uerfr. L architettura di eifa_, 
Cbiefa di Giouanni Fontana* 
da Meli. i.mo.11 zhvA ih. Oj jcl 
‘ Si Giacòinv deìT IncuYAHlinel - 

tu 1 1 la via . Tla miniai Toggi iL i 

^fiQrJo^ì. ».•' 

i> _ ì - 

| • 
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La pittùcà dètt’<a!£ane niati 
giore, il Dio: Padrte à : frefop 
nella volta di Gioua©i Batti fta, 
da- N ótìaha.La vTrihona in us- 
tione dei; ihedefiflao&cplo ri£a_> 
da F rancèfco Nap pi, Scaltrii 

- i ; La: pittura delimitare nell a 

Capella alla deftradel magio 
re,conda Madonna, e : Pallori 
ad" oliò* » db Anteueduto Qra- 
maoLéaiRoanaitò.^ o-nO U o q 
fl 5 dxaiphtuEà . hòlY riftr 

odnàroxi&il hatcàfiiiiisi diGbffr 
ftò ad’ alio /del iCau alie & JD3 *? 
tberiioo da Paffi^anob ifois-i 

- j- Li Angeliidipinti frelfeoà 

'tonscr,d;iMadoni0 .lèQdviìidi 
Lotto di Paris Romanica f/ t f; jr, 
A La pittn raVa && imwì U^tl ^a- 
re'fég^te .co» dGhriltehe 
rifu fc ita. -dft^vQiualier Rac- 
emi U La 


*7 7 .* 

• La pittura, deli’ altare' sftiB 
ctìntro ctelaiMacto&iìfei eS.i 
GiacQulo ad'olip 

ZuecfcA ib «• 'cufA oinoar? A 

oli fo&ìicoim 

copia di quello di SaniQijinPi 

nefe^.v\ -;/?.A«v*,v* a , rw -t* 

S. Gioua.We de.ll^wtione Fio>- 

-xwttrn W fltàÀQ&it&f #$b 
-jiV (l&ypipp (fai cK&WfrWOlg 
ih 

Cap^iM SrF &8c£&8 :>£RD 

fco. iji ?fhrMi i WI^9Ì^è^WiS? 
•PcbmftSftÀe « li; t lo b ooirboD 

. « < . 1 9 /> ». • . * » _ <« 


tu” [afilli 


^{fp&%i\to»4i(S^itei <Ul*t<3®fì- 

rehcinojj^lk I» 
u Caua- 
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Cauaher Paflìgnano, dalla fi- 
niftra di' Ludduicò da Ciuoli;; 
Ee pitture delia Captila di S. 
Antonio Abbate , di Antoni» 
Tempestiti rullo diserti Pio- 

i£tiiini^r>c-jb oli j'jn jtj L , 

Si ^iouà%neO^ € óèllatóidel/a * 
natio n e fiorentina prejfò :<i 
\* - : il foro Boario, . 

; ! pìttur^>ddr^tàte raa- 
giore àd oliò -di Giorgio Va- 
ia w k Gtlpelk aliadeftri di 
GiacOmoZuccaf H^MuerJorì 
toriòla & atiuit^ 

uanhei La Vifitationè di Si 
Elifaheftà pitture à frefco* di 
Cechino del Saluktì^ioreti^ 
*® k - 1 ® fretto’ diuér£ altri Fiò- 
^entinijilgiorno dèll^foa fa 
ite li ìuole adornare' con pie- 
*u*è éi variati artefici, 

~ JÀv/ • Il 
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XiQ te su netta Pù^t eletti - 
Altieri . 

La pittura ad olio nell’ al-‘ 
tare magiore con la circOnci- 
lìone di Chrifto,di Geir-onimo 
Mutiani. «l;. m : 

La pittura ad oik>, della^ 
Cornice ih giù, con' le ationi 
della Madonna, l’aro li itettina 
d’ ella Capella , del Mólto R, 
Patte Giofeppe Valeriano 
de 11’ Aquila della k Coitìpa- 
gnìa del-Giesù, oh : . 

- ? La .pittiira à frdfco ■ dall ai 
cornice in su con Angioli, di~ 
fegno di elTò Padre y depinti 
da Giouan Battifla Pozzi da-4 
Milano, ; - - 

i La p ittu r a ' n élla .Capellà.^ 
di.S. Francefco, della cornke 
à ballò, di diuerfì Fiamenghi? 
‘ ^»-TòwI ■ li 


, 1 . 

M ‘ 


U 

ilfc 


V 


l \ * 

■ r if 

* 



: ! V 


j 

4 



l ‘ '* 

f 1 r 


li fu#paefi, : di Paolo Brillo > 

quella del fuo altare di Du- 
rante dal Borgo, fono ad’olio. 
Della cQrpjies, ja sii fono* è 
fiefeo dì Baldaflìiriao da Bof. 
fogna. ,i si *.ii fi M 

,jLapim#a delH-uiartjriz^a- 
Iodia icollat^ralé ^tifato? 
re ad olio, del Catiàliér &Qb 


feppe Celati. : • . ^ r .O rii j> b 

o Li quattro, hD otto ri tne-Ui 
p edue ci ideila (^pol^diQiob 
nanne de V eccbiiiiil'iidibodn^ 
efìfi Cupola^, fuo difegnsojde- 
pinto da diuerfi/ouQ àixefco 
•j La pittura iìellkv Gapeljtó 
rfeJli Angioli tuttaià frelco di 
Federico Zuccari, quella del 
fuói altare ad olio era £ua,; m;\ 
éìi. <goafta’ ds^il: Caualier Raffi- 
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-ìrlia^pitt©rx ddlaA Ga.pd.la5 
- deilaiPlallianb di Ghriftòydefe 
la- cornice insula- frefco,e dai 
la 1 icornicè «à bado* ad olio di 
Gafpare Celio iddi' abito Mài 
Chfifto Romano, i£pittuiiai> 
delfiio: al taf e'di ScipioneCa- 
etano, vi è là Pietà ad’olioji i l 
-icLaipittura’ ideila Capi e Hai 
feguente con li atti dlS/lAd*- 
drea tutta da r&anoi di A gè Ri- 
no . CiampeilrFibrenti9{ioib.i> 
rò dia pittura dell ad OapeMaL 
incontro di SSc Pietro iePaop 
lo,!’ altra contigua della Na- 
tiuità di Ghrifk)>efono à £f&- 
fco, di/ Nieolàòdalle^Poma- 
ranie^Iai pìttunv d©l; fuo ai- 
tare con il.PxcfepiódrN^ia- 
mengo. , eterno Y\ tncYÌ 
Le pitture della Capella_> 
-'A A «?• feguen- 
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legiiente- ckll^caiìnicé’àbAr-- 
{&,& dlìmndol taeli&voltaj con ' 
la.crcatlbne^foto à frelcoy. ci 
feecòjdftl Fratello GioiraBatì? 


iifla^iaxrìmbrf-dellii Goijipà- ,, 
gma.dijGiestL,’; iJxrefio Pellai 
cOroice! in sh LldlVenturi Sal~ 


liabeiii Sentefè-,! la pittura del 
fuò altane ad olio^delifecon- 
daBafìfftno* 


.‘il v '•:> 


LiJ. 


-li: pitture*: fopba le por tei 

dalla parte, di dietro di N.N. 
JKfc^nCghi:! frfctdlt dèlia. £ó- 

'j?.agdiadi Giesù.' Jj <> onl 
-dia piànta di effe Ghiefa_* 
Con ] alzato, .delle. Gapelle 5 è 
architettura del Vighòlao^ 
La Jacdiata con jl refto-ded 
rateato» di Giacomo della_> 
Porta Romano. .o 





kU l ■ i 

S. Ho- 



S.Honofrto nella. Tona del 
Monte Aurea ver fi * 
il- Vdttkano . 

J *Là! Cappella della Madon- 
na del Loreta,pittura di alta- 
re ad’olio,di Anibaie Cattoz- 
zi,il refto.à frefeo di Giouan 
Battifta da Nouarà. - 
Le pjtture;della Cappella 
rincontro \ ancorché- moder- 
ne,lbno del Pinturechio Fio- 
rentino, con quelle dell'alta- 
re maggiore, dalle cornice à 
baffo, quelle dalia cornicein 
sii, erano di Baldaf&rè di Sie4 
na,ma fono fiate guade, con_> 
precedo di 'rinfrefcarle ,"cofa 
pernitiodffima. 

Il fuo claudro i frefeo , di 
Vefpafiauo dello Spagnuolo 
Romano.- » vi?, 

■ — - S, Lo- 


r 


5. l^oren%e : e&h tigno, dh 
Qm.ceUdia\\ 


„ r La pitali i*a; ad •olioidèiràl- 
tare, maggiore con ia.cor.Ona*, > 
tione de Ila Madonna <dl jfei 
praj^idi à.baflb SS.Damafo ? c. 

L aurézo coti ikfiró rhiaftiriQ? 


^uccarLiiiG -jJ 

-* La pittnra fotte Jawiffitwk 
alla (ìniftra dell’alta^ maggiQn 
seaattLoni dèi Santole! Calta* 
Jier-Cioftppej Geferif ? Lafua 
rincorro di NicolaQtdeMeiRP) 
ìoèràtótò r.l . ! r. i \ \ h o M u . *; .. : iu 
La faceiata.da piedi dono, 
èil Santo Copra la Graticola 
vi Giouannc de Wchi 0 ibno 
tutte à frèfèo. . ; [j ■ ■{?) Il 
S.LoKenZoJff. Vjwis farMS 1 ■> 
nel Colle Viminale -^ aoj{ 

- J /<’ La I 
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» p !LarpìttTìmnhelferfabcittti^ 
? dell’altare Maggiore i -con , 'il 
.Marti rio 'de bSà to àr&éfóchdi 
Pafqùalo ! Cati Marchbgiaud. 
o;ndh cvx'jiu M aoit 
- )SuMatU) deh fèapoln vicino 
la Porta Wlaminta . 

*'■ • Il Mùfàicb; della xupola_t 
della Cappella della iNatiui- 
tà della MadoiMia^L areli i tet- 
ti! ra di ella Cappella, di Raf- 
faello SaìiriB davYi bino . 1 
d I-e pitture Idei fregio Torto 
efla exippola cón'le attieni di 
Adamov-qèellé dell e quattro 
tondi nelli pedùcci i con le 
quattro Cagioni, le due femi T 
ne ilei vanodi mezzo^oue è 
la Natiuità . ÌVnaxon vnsL* 
zaina>l’alcra con* vn vafo ^fo- 
no ad’ olio di Cechino def Sai 
— I iliaci 


* 
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-uiari,il' redo iro cfla pittùira_. 
dell’àltare'i è di Fra Baftiairo 
del Piombo'. Le duefhmièi 
Lvnadi Giona, d’altra; drSatò 
Matteo con Vn mezzo rileuo 
di bronzo , fono del Lauren- 
zetti Fiorentino. 

» La pittura del Cbriftoi che 
fi porta à fepelire in alta-ro 
ad’olio,di Giacopino del- Con 


«tari. *•••• > i, r: L r.*i . *3 


* t. 


La pittu/a/della Cappella, 
che fiegue con li fuoi ftucchi, 
e ftatua -di S.Caterina della-» 
ruota, di Giulio Piacentiné, 
difcepolo di Pierino del Va- 
go-. y',1 .\-i -V 
Le pitture .dellakaré della 
Cappella, che fegue,& là'p ar- 
redi fopra ida prima àd’olio, 
la feconda à frefeo,di Amba* 

lo 
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3 ematite zi U £MtiQ^adH<ad 

.olio .Collaterali con iè attieni 
di S^PaoiOidi Michelangelo 
da Caratiagio 9 quelle delle» 
fua vQteàjfrefco di Giouan 
Bittiifa i o’ ! r K> 

Le>pitture d eli .Cho^q nel- 
le dèlia cupolajè t fé Cappel- 
le, tutte antiche moderne. del 
Pinturechio itoar tàsmoip o ut 
S . Ma riydfii'AwmA 'Meli* i#<tr 
- none Germanie#. vici&acrflnì 


r ut. sua 

Lemure, deli*. Cappella 
della Pit&a ad’ olì ^ x{k\ a* ' fre fi 
cq, fono di.Ckchin^itdel ìSàk 
tiiatfe vicino la portaìU#ittfc 
gua il.vS/Criftq£di;od frefeo, 
deiiF^fojrj ^uPA^jcFiioCèUti- 

.cibo $~iuvÀq 
rpifiucaà fefco^t $$xh 
ol no 
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faoi ibi l^pult uri di s. Adrfanb 

iSefbo* di BaldafFaroda- Siena, 
o i ‘:La pittura ckll-al taie-àlb 
•deiira eUtràdo conia- Madoii 
/naie SS. Marcai oftocco nidi 
Giulio Rornanò^ dd’sol rodò 
fu>e collaterali a ifefeòjdi Ge 
-ronymòda Safikojneta, Qbt' 1 * 
di Giulio liguaftò* di ! fiu- 
me quàiidoiftohdò, fotto 61 e 
tBCntóÓttaao, e dòj>pouóiu 
fdk>vraceo ncio r otK)il guaito, 
ma guattirono quello , ch«y 
nòti' Baue aa toc co i # feriri* • 
Il^iltr empietti re lia felfa^Ctóbfe 
diditòttìii' aicfekettura deili 
fittjgtfllfcrior} ni onijivOtii ^ 1 

toii&lkmtò&iìfàté&tXi 

* 1 ? sLiÀn|ial*y'4i # attiM Belili 

pitture nella facciata-allude* r 

on lo 
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10 Santio dà Vrbino. Li Pro- 
feti^ Sibille fono di N.dà Vr 
LiflOjdi mano del quale fono 

11 cartoni di effe Sibille nella 


guarda robba di Vrbino. 

Le pitture della Cappella 
incontro, fono di Baldaflare^ 
da Siena,fono à frefco. , 

La pittura delimitare con 
l’Annuntiata, di Marcello Ve 
tufto,difegno del Buona ruo- 
ti,è ad’olio v. fopra 1 arco di 
fuòri e0à Cappella à frefco 
vi è Adamo,& Euà con il £er 
pente, fono del Roifo Fioren- 
tino, le Teniture di N. N. Fio- 
rentini. . 

La pittura in altare ad’olio 
£on S. Giouanne Euangelifla 
del Caualier Giofeppe Ce- 




Quella 
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Quella dell’altare vicino 
con il battemmo di Chrilto, 
di Orario Gentilefchi Pifano, 
è ad’olio. i 

La pittura à frefco à tor- 
no la porta piccola,di Cechi- 
no del Salinari- 

La pittura à frefco,à torno, 
e fotto airorgano 3 di Giorgio 
Vafari - 

Quella della Vifitationo 
fotto la cornice della cupola? 
di Baldaflare di Sìena.L’alta- 
rediuerfi. 

Le pitture à torno la Ma- 
donna della delira del Caua- 
lier Piiignanod’altra di LauL 
nia Fontana, di fuora lbpra_* 

1 arco,deirAlbano, il reftcr di 
uerfi . 

L’architettura del cl aulire, 

e re- 
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e reftauratura di elTa Chiefa, 
di Antonio S.Gallo. 

& Maria, in V alliccila prejfo 
‘ la via dell' orefec'hdetto 
il Pellegrino, 

La pittura ad olio ncllal- 
tare in la Cappella prima en- 
trando alla delira, con il Chri 
fio in Croce, con SSS.Maria, 
Giouanne,e MariaMadalena, 
di Scipione Caetano . 

La pittura di Altare con il 
Chrifto morto ad’olio,di Mi- 
chelangelo da Carauaggio.i 
| Il Chri fto, che và in Cielo, 

pittura ad’olio d altare, entra- 
rlo à man fìniftra , con quelle 
della fua volta à frefeo, la Co 
ronatione della Madonna, pit 
tura d’ Altare vicino alla Sa-, 
criflia,fono del Caualier Gio- 
* C a Teppe 
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feppe Ceiàri,& incontro. * f 
La prefentatione della Ma 
donna al tempio, pittura d’al- 
tare adolio, & la vifitationej 
di Santa Elifabetta, pittura di 
altare ad’olio, fono di Federi- 
co Barocci da *Vrbino. 

Pittura di altare con la Na 
tiuità di Chrifto ad’olio , di 
Durante del Borgo. 

Le due pitture à frefeo fot 
to la cornice della .cupola-» 
con li Padri Eterni , di Paris 
Romano. \ . | 

Il S.Filippo nella Tua Gap- l 
pella adolio , di Guidoireni 
da Bologna.- - 

La pittura dell’Altare Mag*- 
jgiore ad’olio di N. Al emano. 
S.Maria della, Nanicella nel 
- . i i ■ Moni# Celio , »»„* * j » , ri 
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Le pitture in fogia di fre- 
gio fottoda foffitta con alcu- 
ni leoni, di Giulio Romano, e 
Pierino dei Vago. La reftau- 
ratione di ella Chicli di Raf- 
faello Santio. . > ' v' 

S. Maria della Gonfolatione 
al piede della .rupe \ 
Tarpeia . 

- Le pitture della Cappella 
prima, entrando alla delira 
à frefco,con li atti della paf- 
lione di Chrifto, diTadeo 
Zuccari . Il retto di diuerfi. 
L’architettura di Martino • 
Longo . 

S. Maria in via Ut a oggi 0 
del Gorfo. 

La pittura à frefeo nella_> 
Tribuna co rAtfuntione del- 
la Madonna, difegno di Da- 

/ C 3 niello 


i 


i 
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niello Valt£rra> colorita dà^ 
fuoi 'difcepoli. La pittura ad’ 
olio nell’altare fotterraneo, 
con li tré Santi, del Caualier 
Gafpare Celio. 

S. Alarla in Araceli nel Monte 
Capitolino . 

La volta del Choro à frefi 
co, la volta della Cappella di 
S. Antonio da Padoua à fec- 
co,di Nicolo da Pefaro. : . 

T utte le pitture delle Ca-; 
pelle di S.Matteo.H S,P.aolo, 
pittura di altare in altra Ca- 
pella.Il Chriflo, gli Apoftoli, 
pittura di altare, fono ad’olio, 
di Geronymo Mutiani . 

Le pitture della Cappella 
QiS. Geronymo ad’olio , zj> 
rrefco,di Giouanni de Vechi, 
inficine con il Santo Diego, 

in 
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L in altro altare ad’olio* 

$ La Pietà, pittura di altare^ 

^ ad’olio, di Marco da Siena.Le 
[{[ pitture in elfa Cappella à fre- 
lco , e le altre à frefco nella_, 
r/jl Cappella di $.Paolò,fono del 
Caualier Criftofaro Rancelli. 
e [- Le pitture nella Cappella 
I di S.Belardino à frefco, fono 
(i del Pinturechino antico mo- 
derno • 

}i La teda di Chrifto ad’olio 
c in vn depofito in vn Pilaftro,. 
j, del Caualier Giufeppe Cefa- 
ri. Li metalli fono di Giaco- 
mo Laurenziani Romano. 

S. Maria detti Monti . 

La pittura della Cappella 
nella finiftra entrando, di Du 
rari te del .Borgo* 

Le pitture ad’ olio nclla_j 
C 4 Cap- 
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Cappella della Natiuità di j 
Chrifto 5 di Geronymo Mu- 
tiani. 

Le pitture della volta di et 
fa Chiefa à frefco,di Criftofa- r 
ro Gàfolani. Quelle della cu- 
pola diuerfi. L’architetturaj 
di Giacomo della Porta . 

5. Maria di Loreta delli Far- 1 
' nari vicino alla Colonna 

VCraianar^ ■ 1 . ■ ' j 
- Le pitturò ad’olio collate- 
rali aH’Altare Maggiore * deli 
Caualier Giu Teppe Cefari. 

La Cappelia delli Magi a 
frefco * di Nicolao delle Po- 
merancie. La Cappella di Mu 
faico, di Paolo da Cerito. IL’ar 
chitettura di Antonio Sòn- 
ga.lla , fenita la lanterna da_> 
Giacomo del Duca Siciliano. 

* ì' ' S.Ma- 
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S. Maria dell'Orto verfo 
Ripa grande . 

! Le pitture (otto le cornice 
della Tribuna? l’Annuntiata-* 
in vno altare ? fono à frefco, 
di Taddeo Zuccari . La Cap- 
pella alla delira deirAltare_> 
Maggiore ? di Nicolò da Pe- 
faro; il refto diuerfi. 

S, Maria Trafpontina . 

La pittura nell’altare ad’o- 
lio nella Cappella di S. Bar- 
barate quella della fua volta? 
à frefco?del Caualier Giufep- 
pe Gefari ? il refto de Tuoi di- 
fcepoli. 

La pittura della Madonna 
con il Putto (opra la luna in 
altare?di Geronymo Mutiani? 
il refto diuerfi. L’architettura 
di Ottauiano Mafcorini. 

C 5 S,M^ 


v 
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S,Marta della Scala in * j 
Trattenere . 

* La pittura della Decolla- 
tio ne di S. Gio aliane, di N .Fia- 
mégo ad’ olio. La pittura nel- 
l’altare'incontra addio, del 
Caualier Criftofaro Roncalli, j 
La pittura dell’altare con_> 
S.Terefia ad’olio,di Giacomo 
Palma . 4 

La Madonna con S. Dome 
nico addio, pittura di altare, 
di Anteueduto Gramatica_> 
Romano, il refto diuerfi* 

S. Maria in Trattenere, 

La pittura à frefeo, & oliò 
nella Cappella doue fi tieno 
iLSantifs.Sacramento,{bno di 
Pafquale Gatì, di fuota fopra 
l’arco finte di mpfaicojdi Par 
ris Romano, ; 
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Le pitture di mezzo nella 
Cappella del Battiftero,e par 

• te dellarcoscó parte di quel- 

• le dell’organo > del Caualier 

• Gafpare Celio . Il recante di 
1 eflfa Cappella,. le due figuro 
i collaterali ai Crocifitto , di 
j Antonio Sondo.La Cappella 

0 di S.Francefco , di Feraci da_> 
Faenza, fono tutte à frefco. 

t La pittura della Madonna 

1 Attunta in mezzo il foffitto 
i ad’olio,di Domenichino dtu* 

Bologna. 

S. Maria Maggióre nel Colle 
i ’Efcquìling . 

• Le pitture, della Cappella 

i doue fi tiene il Sandfs.Sacra- 

. mento fono . 

Il di fuora nella lunetta co 
le Sibille, Littoria delLInno- 
C 6 centi 
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ceti nella Cappelletti di den 
tiro 5 la Vifitation-e di S.Elifa- 
betta dentro fra li due pela- 
ftri* e tutte le altre della me- 
defima maniera* fono di Gio. 
Battifta Pozzi. 

* Il Dauid nel peduccio del- 
la cupola con le altre di ma- 
niera fimile*fono di Paris Ro- 
mano é lJ - f : : i 

: La figura con il vifo vela- 
to nel peduccio.il foldato al- 
la finiftra della feneftra verfo 
Tramontana* fono di Lattan- 
do da Bologna. M 
La figura alla finiftra del 
Dauid nei peduccio, di Cefa- 
re Nebia*con le altre di fimi! 
maniera. . o . ;; 

L’ Annunciata , del’Angelo 
foprà l'arco della Cappelle:- 


6t 

taalla delira entrandoci SaL 
uatore Fontana * Le pitturo 
della .cupola fono deili detti, 
& altri diuerlL : ;* , 

La pittura doue S.Gerony; 
mo lana li piedi alli poucriY 
di Andr ea di Ancóna ; - . 1 ' 

* La llatua del Siilo Quinto, 
quella del S.Piétro Marcirò-, 
del ValToldo + l’altre , di di- 
uerli. 

Le pitture della Cappella 
incontro doue è polla laMa^ 
donna. Quella della lunetta-» 
con il fuo arco fópra clfa Ma 
donna , e.quella delli quattro 
peducci della cupola fono 
delCaualier Giofeppe Gèfa- 
ri 1 Quella à torno le feneft c 
collaterali, di Guido Renaci 
Quelle della cupola, di Li- 

doui- 
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douico da Ciudi. I 

LaCappellecta del :S. Car- 
lo , di Baldaflerino da Bolo- 
gna;fono tutte à fre (code al- 
tre à frefco,& ad’olioi fono, di 
di uè rfi, : n . 

L’ Angioli di mitallo, cho 
fono à torno la Madonnaro 
delli di Camillo Vicentino, il 
re ftd- delle fculture di di- 
ne rfi • 

- ■ Per la (jhiefa , . • o ' 

- La Refurrettione di Laza- 
ro ad’olio nel muro del cam- 
panile, di Geronymo Muda- 
ni , vi è à piede la fua fepul- 
uira_,. : ; ) .. 

; La pitturai còn là.'.procef* 
iìone, che fi fole naiare della . 
Madonna ad’olio, polla lòtto 
doue già foleua Rare elsa^ 

M*- 


" 
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Madonna , di Giacomo Z uc- 
cari. ' . V, \'l 

Le pitture nell’Altare nel- 
la Cappella con S. Catherina 
della ruota , di Gcronymo da 
Sarmoneta . 

La Cappella contigua di 
Celare Nebia.il redo di di- 
uerfi. 

S. Mari a dell' Angioli nelle 
terme Diocletiane. 

Le pitture della Cappella 
di S. Geronymo, delli difee- 
poli di Daniello d^ Volterà 

La pittura doue è Chriflo^ 
che dà le chiaue à S.Pietro, c 
in Altare ad’olio;, di Geroni- 
mo : Mutiani . Tl ; retto diuerlì 
Fùmcnghi . Vi è la fepultura 
di Pio Quarto . La Chielà è il 
vano principale delle Temi . 


mimi 
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S. Maria in M inerba vicino 
al Panteon. 

La Cappella prima entrari 
do alla deitra , la pittura del 
fuo Altare con il S.Domeni- j 
co ,& li due collaterali, del Ga 
ualier Giofeppe Cefarijil re- 
fto di efìfa Cappella è di Gaf- 
pare Celio dell’abito di Chri 
fto.Sono tutte ad’olio. 

Le pitture della Cappella 
ricino alla portitela del Ba- 
co,con le attione di Chrifto 
à frefco, da quella dell’Alta- 
re in. fu ora, fono da Batiftino 
-Venetianojil fuo arco, e pila- 
flri,di Geronymo Mutiani, * 
Le pjtturé doue è TÀnnun 
tìata Cappella feguènte à fre- 
sco, di Celare Nebia, ^ >• 
fa pittura delimitare nell 
: la 
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la Cappella , che fegue ad’o- 
lio 5 con la Santifs. Comma- 
] nione,di Federico Batocci. » 
j La pittura di Altare con.? 

tutti li Santi ad’olio di Nico- 
, lao delle Pomerancie . ■?. 

, • Le pitture nella Cappèlla 

I di S.Catherina da Sieda à f re- 
fe o , dalle cornice à baffo , di 
Giouanne de Vecchi. Quelle 
dalla cornice in sii: ad’o'lib*, di 
Marcello Vetuito,& anco vna 
pittura * attaccata nella Cap- 
pella doue è il S. Geronymo 
nell’Altare ad’olio 5 di Auan- 

• fy ì 

zmo. 

Il SantOjche predica, pitta- 
ra di Altare adolro,di Luca~* 
da Genoua.Reftante diuerfi, 
fìcome il Glauftro . 

Il Chriflo di marmo itu 
li. piede. 
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piede, c he tiene la Croce alla ' 
delira dell’ Altare Maggiore, 
di Michelangelo Buonaruoti 
vn Frate perfcrupulo li rup- 
pe il membro , ancora che vi 
flaflè del continuo vn panno. 

■ Le due fepulture di mar- 
mo di Leohe x. e di Clemen- 
te vi i. le quali fono dopò 1‘ 
altare magiore nel Chorodo^ 
«0; del Caualier Baccia Ban- 
di nelli Fiorentino. : : ’ . i. 

La tefta in pilaftm delCar- 
dinaie d’ Acquinoceli Francar 
tfeo Machi. <- /; * ; , . ? 

La tetta in pelaftro co ber 
retta à Cantoni dicono diPa- 
olo Rotnano^fbno dt marm.04 
S. Maria in Rotónda; già Patir 
t^one , vi fino molti depofiti ; 
di perfine virtuofi ; i 1 

II 
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Il fufto di effo Tempio,dir 
cono li ProfeiTori,che fiifTL? 
fatto al tempo dellaRepubli- 
ca, poi che non confronta co 
il Portico fatto da Agrippa. 

S. May cello ne II a vìa Ut e a , 
hoggi il Corfo . 

LaCapella con le ationi di 
S. Paolo pittura à frefco , e 
quella dell’ altare ad olio* di 
Tadeo Zuccari. ; : b. 

Le pitture nelle Capello 
incontro doue è il Crocififfo 
dalla cornice in sii, quella del 
la volta con la Creatione di 
Eua,le due figure nella part<; 
verfo T altare magiore, fono 
à frefco, di Pierino del Vago* 
Le altre due figure incontro, 
& lannutiata collatarale alla 
feneftra, di Daniello Volter- 
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ra > & Pellegrino detto da_> 
Bologna difcepolo diPierino. 

Le pitture à frefco* che fo- 
no intorno allaMadonna nel* 
laCapella contigua diCechi- 
no del Saluiatije altre colla- 
tarali in cffa Capella. Quelle 
della Tribuna , la Ifloria fo- 
pra la portarono à frefco, dì 
Giouan BattiftadaNouara_». 
Il refto diuerfi. .. » 

S» Marta in via iprejfo.la 
Galonna Antonina . - 
Le pitture nella Capella.» 
dell’ Annuntiata della corni-? 
ce à baflo à frefco* e quella-» 
del fuo altare co 1* Annuntia- 
ta ad olio 3 del Caualier Gio- 
feppe Ccfari. Dalla cornice 
in sii di Giacomo Zucca, 

Ora - 



o 

Oratori] di Goti fraternità. 

L’Oratorio di S. Marceli©* 
le pitture fotto il Choro alla 
delira entrando di Paris Ro- 
mano, le altrejalla fitùftra del 
>Caualier CriftofaroRancelli. 

Le pitture prime doue la_> 
Croce rifufcita laDonna,e la 
fua incontro di Nicolao dal- 
le Pomeracie. Quelle dòue fi 
attacca il titolo fopra la Cro- 
ce, e l'altra contigua di Gio- 
uandeVechi. Quella doue-> 
Eraclio porta la Croce diGe- 
fare N ebia. Il relto delli me- 
definirono à frefeo. :v ... 

LiOratorio dell Carmine do - 
' po SS. . Apostoli. 

. ' La pittur a dell’altare ma- 
giore ad’olio con la Madon- 
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na,che tiene l’ abito, del Ca- ] 
ualier Gafpare Celio. Il re- 
Ho diuerfì. '• - » 1 

«. L’ Oratorio del Confallone a \ 
Brada Giti Ha - * - | 

-' La pittura prima alla de- i 

• Hra e ntratido di Raffaello da 

' Regio, le altre diuerfi fono ì ; 
-frefco. s ' * • " c 

-• ’■ , - ‘ • : p o : ..v, > • . j. ; | 

San dietro in VatHcano \ 
- ■ : L’ Altare magiore con lo \ 
-colonne fatte à vite e Tuoi i 
aderenti, iLtutto di metallo 
indorato, Inuentionc di fan- t 

• ciffimo giudiwò! , meffò in o- I 
pera dal • Cauaiier Lorenzo i 
BèrtìinOV Ve. 'a ,Ca 

11 difegno del Molaico del 
-la cnppola , e quello del S. j 
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■ licr Giofeppe Cefarc. 

Il difegno del S. : Giouanne 
Euangelifta nel peduccio di 
effa cuppola » & il Tuo. rincó- 
rro di S* Luca» di Giouanno 
"dè Vechii M -j * .. • .« 

Il difegno delli Putti An- 
gioli fopra efll tondi delli pe 
ducei » del Caualier Chrifìo- 
faro Rancelli. Li altri doi E- 
uangelifli difegno di Cefare_> 
Nebia. Il Muìaico [ fu coin- 
mefso da diuerfi. 

La pittura in altare S. Pie- 
tro» che liberò lo ftroppiato 
fatta ad olio fopra il muro 5 di 
Ludouico daCiuoli. 

Quella della caduta di Si- 
mon Mago ad’ olio fopra il 
muro di Francefco Vanni Se- 
nefe. " 

I Quella 
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Quella , doue S. Tomaio ( 
tocca le piaghe à Chrifio. / 
Quella doueiì pone inCroce j 
S. Pietro. La. prefentationo J 
al Tempio della .Madonna^ * 
fono del Caualier Domenico 
da Paflignariol < 
r: Quella di S. Simone doue 
è il Dragono di Agoftino 
Ci am p elli. 

- Quella doue la Santa Por- 
tala propria teffca in mano, di 
N. Spadarino Romano, fono 
tutte ad’ olio in tela . ; r. ; 

j 

i La pittura in altare, quan- 
do S. Pietro fa morire Anania 
ad’olio foprail muro, il dife- 
gnò tìelMu falcò della Capei- 
la Clementina dalla cornice 
in sii, fono del Caualier Ghri- - 
dofaro Sancalli. ... 

La 


V - Lapimira inaltare ad oliò 
r ia ? tei vcon^'Grégo'rìoi' che 
J moftraiil panno <>fanguinato', 
di Andrea Sacco Romano. *> 

> " La pittata z ad olio fop ra il 
muro nella Gapella del Batti- 
ftiere della cornice in su, e fot 
to la feneftra con Chrifto bat- t 

tezzato da S. Giouanne , è di 
m ano di Gafpare Celio dell’ 
abito di- Gli rifto. oj- * ì 
- £a pittura à frefco ’ della-, 
cornice in sfr nella Capeìla^ 
rincontro doue è il Crocifif- 
fo del Caualier Giouanno 
Lanfranco, / v. *r . o - é [ 

" La pittura ad olio {opra il .? 

muro-in altare con S. Seb,v : V 

ftiand legato, di Domeniche! ; ;j J 

no da Bologna^ J* ; i ) A-y, J ^ 
« Il dileguò del Molaico nel- - 

’ D la ' 
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>là nice^ 

iti su* laìpittuxadi. akacfoeo» 
5.' Geronimo « eiqudkfdi Sj 
G r£gorioNaziazeno,ad oli d* 
fopra la tela, il tuttq.è di Ge- 
roni cno Mutiani. Le ,fì§ wsm 
che fono pinte in quell a alla 
Greca furono iìnite da'Cefa- 
reNebia. oir.sso: 

La pittura della creatione 
del Mondo ..ir* altare adolio 
fop r a il imi rò, di Pietro B e- 
rettino da Cortona. r;l rm 
iLa pittura di altare adolio 
con il S. Rè òdi Angelo- £ar 
rofelli Romano. f 

La pittura, che -fegue di al- 
tare SS. Procedo e Martinia- 
no ad olio in tela di Ni .Franti 
ccfe ( ui è il nomev>; : >c[ i;L or 
La pittura, clic .degne di. S* 
ri C_L Erafmo 



I v } 

’ì ErafmO ad olio di N.France- 
i fe (vi è il nome.).)L • , i : 

• Quella diModief fidei &c. 
h del Càuàlier Glouan Lanfra? 
> co. Il reió diuerfi. ; : 

’) Quella, doue è S. Petronil- 

3 la ad olio in tela del Guerci" 
A no da Cento* >L o . ’) ; . , . _ . • , 
La Pietà di marmo di Mi- 
: ehelangelo Buonaruoti. La_» 

' fepultura di metallo di Siilo 
iv. dclli Pollaioli,antichi mo 
derni Fiorentini. .[ 

. LafepulturadiPaolo rii. 
il modello, e difegno delBud* 
naruoti,meffa in opera daFrà 
Gulielmo della Porta , con i’ 
agi uro jdi Hi N. Fiamenghi. n 
; Il'baBo ritleuo di Mattilda.l 
La fepulturà diVrbano vi ir*. 
del Gaualièr Ber nino. ; j,rfv 6 
D 2 11 
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0 Ilmodello della Chiefa fu 
penfiero delli Sangal li ,poi vi 
attefie Bramante , dòpo Bai- 
dalfàre da Siena, del quale fi 
veggono li difegni della riero 
fiata di fuori* lenza, che fiino 
mutati. Dopò feguitò il Buo- 
naruoti, feco doppo fi fopra- 
ledette,leguito dopoi Giaco- 
mo della Porta, à rem podi 
Siilo vì vi fi pofe Giouanno 
Fontana ieco,fi Fece la cupo*- 

1 a, dopò feguitò Carlo Ma- 
derno, che fece l’aggiunta, & 
il Pòrtico addio fegue il Ca- 
ualier Bercino. 

V. 

Détro la Sacriftia è vna pit- 
tura attaccata in alto, doue è 
fcntto N. de Car pi la fece co 
le dita in vece di Pinnello.Vi 
è vna Pietà in telainuentione 
C del 
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* del Buonaruoti depinta ad 
i olio daLorenzino di Bolo- 
- gna. Nella Chiela vicina det 
ta S. Maria> vi è vn S. Gero- 
nimo pittura di altare dife- 
gno di Daniello da Volterra. 
S, Pietro nel monte. Aureo, ; 
La pittura della Capelli 
prima alla delira entràdo del- 
la cornice in giù ad olio Co- 
pra il muro , c di Copra à fre- 
lco,vi e Cimilo alla colonna, 
e la ttansfiguratione è di Fi,à. 
Baftiano del Piombo Veneti- 
ano; dileguo del Buonaruori. 

La pittura della Capelli 
incontro tutta à CreCco con S. 
FranceCco , che riceue le 11L 
mate di Giouanni di Vechh 
La pittura dell’altare ad o? 
lio con S. Paolo offeCo della_> 
D 3 villa-» 


7 8” _ t - , ; 

viltà,' di mano di Gfegò rio » * <3 
Vaiarli. 1 La incontro di f N. > 


Fiorentino. Le ftatiie di SS £ c 
Pietro e Paolo , fono di Da- . i 
nièlo da Volterra. - < < 

-, Lai pittura f dell’altare ma^ j 1 
giore ad olio fopra la taiiola 
con Chrifto^ che và in Cièlo. 1 
Vi fono gli Apoftòli ,* vi e vn < 
Indemoniato, e di mano di 
Raffaello Santio di Vrbino. 
c- Vi era vnS. Francefco .in> 
tauola fattola tempera douo ! 
hora è il Choro, che l’ harino i 
portato nella Sacrifiia , ma 
prima volédòlo leuareji fra- 
ti, 1’ haueuano guaito , e poi 
malamente concio, nondime* 
no vi ne' refta il Compagno 
del Santo che inoltra quello 
che era. Il refio dine r fi mo- 
vj *, fi derni. 



' derni, & anticlvi moderai}^ > 
: Il Tèmpiierto bel éb^ilèM 
del primo ‘ClaufttoS è di Bra-’ 
mante Architetto, e le pitture 
' d intorno nel portico dÌ:cflo 
Giaurro fono di Giouàn Bat- 
tila della Marca à frefco.u . 
Quelle del.feco ndo Clatrftro- 
di Nicolao d el le P o rner a n ei e . 
S. P tetro in V incolli nelle Colle 
’Efquilinio. 

La pittura àfrefeo in capo 
kGhièfalcon* li atti di Pie- 
tro, di H. Mono, ih 
; La fep ni tura di Giulio 1 1 . 
dileguo, del Buonarroti. Il 
Moise, e le due figure contèa 
platiua, & attiua fono di ma- 
no di elfo Buonaruoti;* Il re- 
cante è delli N.N. Mofchini 
da Mafia da Carrara. All’en- 
~*vl 2 D 4 trata 


entrali di cflà ChicfavLfQttCb \ 
li dópofiti dell i Pollaioli* 1 1 II 
Palazzo , & la reftauraturaJ 
nella Chiefa , è delli Sagalli, i 1 
II Palazzo di fuora era dipin- !> 
tQ dà j Polidoro -da Carauag-; 

gÌO,if'J r -j ; ' ,.V 'i ;,lt. 1 

S. Graffe fatiti Gotte. Efc/fuiv.ii* 
mofioue fi penja^ché. fa fife i . 
v U. Sferre di Me- 
te vate . . 

La pittura in Altare cofi il 
Chnfto;, che porta la Croce, 5 
ad’olio , di Federico Zuccari* 
le pitture àfreico in eifa Cap 
pella dalla cornice !in<sii$. dèi 
Canai ier Giofeppe Celati. 

Gli ornamenti, di Giouanne 
del BoigCN. M -tr ; ci:® ir '"•tt 


j.ci/jj v SI S.P fi- 
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* Santa Podéntiana alle radici 
del Colle Viminale y & 

- » = in %&f& .al vico:, c. ; ; *.b 

•- 1 Patritio* . a | - i 
La pittura della cupoJa>oL' 
fìiòi peducci •; con le >q uattrob 
figure di fuora nella facciata] 
di quello > eli Nicolao dalkj 
Poraerancie,fonoà frefeo^: [ 

La cuppola: di Mufàico* dij 
Paolo' da dento. La reftaura*> 
tione di eflà flhiolà, m cupola* 
la ordinò) Frane e feo V ©itere- 
rà > dotte nell 4 ri fondate a per. 
fard la cupola-, li muratori tro 
uorono la fiatila deliLaocom ; 
te in pezzi, ma. ò per malitià> 
operfingardagiiie non tiror-* 
no fuora altro che vna gam*-* 
ba lenza piede >& vn pugno» 

- il quale mi Fu dato dopo aK 

D 5 cuni 'k 

, 

! 

i 
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clini anni , e molti della ^pro- 
fettion.e l'hanno * vitto , mi fìi 
doppo arrubatovEra maggio- 
re di qu elione ha 'ttà in Belue- 
dere-5 «cì drttellittìma impieta, 1 

di' nrodOjcHe ittcrede daquett \ 
li: delio; e fe rei tronche tta il: ve 4 
r o ó!rig in al e il quale: uòmini. 
Piindo , ne fi ammiri alcuno! 
perette r Jnòlettanò) li antichi, 
come: -fuo g Hcmrn dì* moderni! 
copiartele cbtferlfàKT, fubome}j J 
ttoggi> tt vedevnacopia della! 
Pietà Tdr Micttettfngelo cBuOr; 
naruoti; in S.: Maria*: dell’ Ani- 
ma ria quale fé fótte trouataj 
fortcLteirra,cagÌQne della me*: 
moria dell] o.riginàle,:ne j fì ve*) 
dette: etto, originale^faria dalli 
medioqri artefici tenuta, per! 

cdàllinon artefici* 

' - ** 

ù/'j-j ? C cele' 



* c£lebrita-per boniffrma^ -Etf 
ogiuiigo, che piu volte il Voi ? 
| tetfhar Architétto fe tih dèi fèy> 
meco della 

ràtótì,h t^ènt , <^hecff(> &e~dfe- 
u^^hte-otìir fam tónbià^èfc^ 
tifili) c d4&i ta fi*o di 1 Fard Jl&U#! 
faticà, e ftón<etoe pagati s &l 
elio Volterra non v àndauaiJ 

fe non la?era,d¥ modo, clizie 

non vedeóaqtìel’ptì.grìo , e la 


nella Piazza della C^’iM 
1 ^ fattiva Antonina . - . 

'La ‘pittura neW’ÀJiare Mag^ 
giore ad olio con la 'Pietà 5 dì* 
Durame del < B órgcuV i <£ v«_> 
fottetramenTo d^ChfiftòJikil 
Altarecollateraleb pittura ac?> 
: i : D 6 olio. 
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oliOìdi fórma pic$oWdkono i 
fia di Cecchino del Saluiati*; 
i>on ;di M a ree Ile Vetu ftó *cQt! 
me , alcuni, tengono s I b.b oddjii || 
Picca | 

raUdt SvPifeu^vdi-Tad^P’M^ r$« 
Paolo di Federico fuo fratei* 
ledono à frefeo. « 05 u- J 
••, S5 .PWì? fpor^diJtomAy i d 1 
Sl [ t). f r^iàC^tte^xlwAb 0 v uca 
-ji^;pi.tcuraiCón te Cpcwtffe 
fiorie di S. PaoJtefeLAlt$ 5 ^ 
adoj ioidi Qcatio vGpftd&fcki 
Pitene . r •'•. ;''' '. ; . c i 

La fna incontro* pittura di 
Aitarci ad olio; 5 di LminiQ* 
5&Qtanà->ir' r,:r> c;Jó'I»i; j. oi% 

K sifi : pitture à tornò t’Atoré 
Maggiore à frefeo, cpi> lìijaptr 
del; Santo - 5 di Aurino* 

. oi.- j ^ - CI Git* 


“*a 
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I - Le pitture ideila \Capp ella t 
priml-en tirando 4lià dclW *> l 
con h figura di Laz?airòìnel| 
pila(h*o incontro t ; Copra elfo. 
Altare vi è il Prefepio > tono 
di. Baldaflàrre da Siena . , ; v . 

Lepitture della Cappe! lai 
incontro, con rAnnupriata' ;i 
frefc.o del Fatto r bonO. bn.Mr 
Le pitture della Cappe! lai 
doue è S.Giulianoà frefoOodi 
Nicolò da Pefaro. 

, Le figure i frefeo collate - 
rali. al Catcififfo, di Antònio > 
Sordo, “erior li * ho o •/ ‘ L ; ; ' 
SìMattino. ad' odio, pimi-- 
ra dialtareytu Donato da Form 





Digitiz 


TUf ettorio di-SlSkhmtoré ) 
del Ladro. 

Le pitture nella facciata-* 
da capotto** fe r tfO£fcè in Ca- 
nsafd i (palili * àjàc Ili -riera m eòi- 
!aiemli>^d’dlio^& iiS^QiorK| 

gÌMnfopra%^oka r 4agd parte: 

di dentro v à frfcfeoq fonò di] 
Gecchinoidel SaluiativeWnJi 
farà fuori di pro'po (ito irìfejb 
fìdbmfBertìro vè caiò^he-èi 
j. Vii: fup^riof é dei iuógoiraRi 
uendo. fatto depàngc^&teud 
ne ibandie ad vn pouerojhiio 
ino,ma.ihbno rato y fecóndo <ih 
feguito,gli diCe il Superiore^ 
vogifou , 'thè • mi ■ • rinfreschi 
guelfa pittóra-làda eapòfcoxr 
belli colori , il pouer’btìèncdè 
verainenée hoaoraridvfoó,foj 
ingenocchiò irfkm^G diflMr 
- :'n , Ifolh rn 




Sf 

Prima Dìo mi faccia morirei 
ch’io faccia tal furfanteria, -& 
foggia nfe,Io rio conofeò q$u$ 
fk operai perche fono 
rante,ina‘hairérido &n$itO‘i4i~Ì 
re chi Hi Gecchifìo;mi bsftfeui 
per non far tafto ancameiuo? 2 
alla barba di quelli, ch’hanno/ 
rinfrefcatd quelle di Santioi 
S.S/tfanfid» dttt&'fra li due 
‘ i ! ulnari wìc'wo alle Ter-kJ 
ib r r i me Diù’cUtìddel ì. ' (oh li 
ri iLa pittura dei Mi rat ■ M dg* 
giore- ad’ olio con ìaSanta'm' 
terra colca , dnT Omàfo'Liu-; 
reti Siciliano. . ' ■ 

Littoria aliai hiaoilni(la'àlj 5 > 
db Paris H-oiianot La fuk inP 
contro, ùoh l’hittorieà torno 
à*ef£t Chiefa di Sufinha* 
Daniello, fono à frefoo, di Bai 
al daf- 


/ 


i 


SS] 

dalTarino da Bologna. 

La Cappella delli Martiri» 
la : pittura ad olia di offa Al- 
tare eoa S.LaurentiOi fopra^ 

1 a graticolaci Cefare Nebia» 
il . refto di eflàtCappel la à ; fre r - 
fcojdi £io.Battiik Pozzi Mi 
lanefei' 

. o S'Siltéeftro nel Colle Qui - , 
tinaie. ,'C -m 
La^pittura d’ Altare* Aflun- 
ta della Madonna ad olio » di 
Scipione Cae tanoji tondiCn 
cflì peducci ad’olio v di jboi»ÓL 
nichind-Bolognefè. ’f>f =,;■ • *• 
Li due Santi ad’olio attab/i 
eati in alto s coUaterali allAl- 
tare Maggi o re» il S. Pietro di 
BaifaeHo. Santiói ih S.Paulo* 
di Fra Bartolomfeo. Fioren- 




— 
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' r. La pittura della Cappella 
p iccola: prima, aliai de ra del- 
T Aitar Maggiore , dalla cor- 
nice in sii con l’arco, & pila- 
ftri à frefco,di RafFael da Reg 
gio, il teftante; tutto dilaco- 
ma Zucca- ' il.- 7 
La pittura tutta della Gap-, 
pella i!ncórrò,di •Chiarie Neb- 
bia, il paefe in quella di mez- 
Zo.è di Mattheo Brillo- 
La pittura dell’Altare con 
tiguo , Venuta dello Spirito 
Santo ad"blio, di Iacomo Pal- 
dv'rutii? oh (hbur.nv & 
; La pittura dell’ Aitate nell 
la Cappella incontro,ad’oliò* 
vi è la Madonna teon vn ri- 
tratto , è di Mariecto Fioren- 
tino. La pittura a torno dalla 
corniee à bailo, à frefco , di 
.y.mZ Po- 
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PbIidoi:ò)cfà Ga r auaggj<T. D a 1 
J4 xtoa^cé iti’ kiisxroh il;. Satiro 
nella facciata dì fu o fé, fonò à 
frcfcp del Caualief Gio fep- 

pe Ce&rkf u H ih : c ;} r, t r, r il 

* olsi pittima» della jCap polla 
contigua 3 di Gio. Rattifta^data 
H o ìiarii i) h sui ùj r, i in 3 i q £ J 
■ Quelle’ del li Gappdtf a ! rin 
contro^ fono- di Auanzinéi. : 
S.Stefanò mi Monte Gelso: 

’i o Jotkrrt#: il Tempo z 1 
J - • ; io £ ci dlTamo.ì\ ' + o r; :: - », 

: : : .Le.» pitture àfefcò,,àr .tor- 


no, martirij de Santi, di Hico.-. 
lio dalle i J?oinafciraiaoièc) j?iIhA 
da edere in Altare' vnaMai 
donna con il, Putto thè dor- 
me in tauolay ad’olio, di Pie-? 
rinei deli Vagò r. J .or . 1 

: 1 - ! ' - . t 

»* £ tOilsx] St> Alitino J 



Santa 


! ...... 9 * 

• q 'Stititti S Sititi nel M ónte'- 

1 '*■' ' ' ; Attentimi' "■ q r ?i;> j 

Le pitture delia Cappella 
alla delira entrando à frefco* 
di Federico Zuccari, quella^ 
del fuo ; Aitare ad’olio, di La- 
tti nia F ontàna,vicino vi e Vna; 
Madonna, còpia d’ Santità '. . 
S Spirito in Soffia nel Borgo i 
’ ! ‘" dell > Sa ffonij , • • ? O . 

: La pittura della Tribuna h 
frelco, Tutoria di detterò fo- 
pra la porta, quella della Cap- 
pella , dotte è la venuta dello 
Spirito fante, fono di Jac ornò 
Zucca.1 ■* • : > ' il 

Le due pitture tollàterili 
alla porta di dentro, conuér- 
fione di S.Paiiolo,VilItatione 
di S.E}ifabettayad’Oliò,dfMat 
theoidaSicnau -i ov-àoaù 
. • Tutte 

1 ' . ■ 
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Tutte le pitture delia Cap- 
pella prima, entrando alla fi- 
niftra di Celare ;Nebbia,q uel- 
h dell’ Aitar feguepte cala-, 
mento dalla Croce era. di Po- 
pe g dell’ Aquila* tua fu. fetta 
guadare malamente , non è 
re flato Te non il componi- 
mento ^ J 

Quelle incontro ad’olio in 
Cappellai altare con quel- 
la paflàto l’organo , fono di 
Liiiio da Fralliy& altri. , : 

Quella deiraffuntione^ 
di Chriflo * Cappella alla.» 
fìniflra deH’Altar Maggiore^; 
^d’oliosf^c frefco 5 di Giofèppe 
Valoriano prima ch’entraìfc 
nella Compagnia di Gièsù. t 
^ La pittura della Cappella 
incontro il S. Gio uannéLua p 

:V. ; geli- 


gelifta , pittura di Altare-, di 
Pierino dèi Vago con li dite 
Profeti fopra l’arco di fuòri, 
il redo è del Fattor bo'no duo 
genero: Ancora il frefeó 'del- 
la Cappella dèi Crocidi 
Quelle pitture della Gap 
pella in mezzo delle detto- 
fono ad’oliodi Rutilale Spa- 
gnolo* Il difegnio del Cibo- 
rio del FA Jtar Maggiore : la_^ 7 
Cappella in mezzo l’hofpe- 
dale,è architettura di Andrea 
Palladio**- ! :• ? ì ;h 

— : •' /i- T mo 

Santi (fimo. Trinità nel Monte - 
¥incio \ ’ r ' ì 
' La Pitrura ad’olio dell’Ài- 
tare Maggióre con la Santif- 
fìma Trinità > del Indaco Fio- 
rentino. i • ; 

J - ;: - La 



• b ,.La pittura della volta, alla 
^defea del aitar magiore coiw 

quella ideila fua lunetta conu» 
,Ja vifitatione di S. Elifabet£a 5 
& la faccia dell arco di fuora» 
co^ìiP^ofeti 5 e putti à frefco* 
di Pierino del Vago. - 

* La pittura di fotto la cor- 
.nice in foggia diPietà diTad- 
4eo Zuccarb TAflunta dellfe» 
.Madonna , & la motte &nòà 
frefeo, . & la pintura deHaltàr 
o-e ad olio 3 con la coronati One 
delIaMadonna,& il dintorno 
con Profeti 5 dÙFederico Zuc- 
ca ri fratello , di T.adeo. * • ? 

La pittura i^d . olio doue_j 

Chrifto aipp^C r,àir$>iMarÌa--* 
M adale ni r n el 1,’liort oj ìW\ aka* 
re di Giulia Romano ? le jpit-* 
ture à torno in*e(fa Cappella* 
ti dalla 


dallacorriiceà- belila àcfrafèo> 
elitecbhi; icbc£di; Piepinb 
del) Vfi^aq -‘-11 4 réte ideile pit- 
turi r dalla*. cornice? -id -sa del 
fattor:buoiio.: j oibi:> \ £ « noi 

A / 

- .viLà pittura : del ncKila fin chto 
di Chriteddlla Croqe rih ai-- 
tare con tutte le a^rp pittore 
di eiTa Cape Ma feria à'.freféO 
di Daniello da Voi ter ramperò 5 
vi fono coloriti. :akmriipezfcf 
da Pellégrino détta dai iBfol d- 
gna vfi eoriofee dalla variai 
rione del fare’* ondi roJfyii i; 
i. La pittura d’ altare cori fa 
affunta nella Capella infil- 
tro, & l’hiftoria alla finiteti- 
di eflà dóue è la prefenjratio- 
ne al’ if erri piò, fono di Dàfii-o 
elio da Voi tbrra^quéliabilà_>' 
deftràcon ilnivocenti fud di- 1 
ib fegnio. 
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fegnio,mà colorita da fuoi di j 

deepoli ;i Quella dàlia cernir 

cè in effai Capella fono 
dèi Pellegrino dettò da Ho* | 
logna perche era alienato mi (< 
Bologna ^màlui era Milane- 
se fù quello , ch’andò à fcr* 
ui re Filippo fecondo neHEl- 
curiale, e fu regalato fplèndi- 
damente j fono le dette pit- 
ture tu tre à fr efeo* * o , oc.M Iv 
-Le pittóre dóne nè; l ’ A nriiinb 
data in altare con il re franto; 
à frefeo, fono del JRaeionero’ 
Gelpedes Spagnuokbdi piefr 
meda òperaióno: dfCefaro: 
Piamontefe. ; J l *«'. - 
: Le pitture dell a Ghie là il**» 
còndro lòocQndl ,Bàttedmó; dit 
Chriftoaii olio nellalt aste * & 
ilfefrancc àjfrefcò eoo gldttL 

r-. 1* 
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,di S. G io u an Battifta, di Ba t- 

' tiftaNaljdini. .;?i > •'; 

Le pitture nella Capella do 
ue e il fotterratorio di Ghri- 
» fio ad olio nell’altare, & altre 
à frefco di: Paris Romano, jlj 
. recante di diuerfi* Da capo 
incontro alla Aflunta di Fe- 
derico ; vi è la pittura del Ja_* 
caduta dellL Angioli opn al~ 
cuòi Profeti, & ^Mfecon la 
fua inue*triata,il tutto è diftl 
gite dLiMleèelatigel^r.Blio- 
naruoliidl chid’habbiancplpn 
ritid’opinione è incerta* i||i i- 
' ce,che fu vn N .Sicilia 
morì dopò fubito, altri dico- ; 
nocche rfntonp 
> cbe fece venirci!, 

; t j da Fiorenza^, per co, minerai 
re la volta della Cappella df 
. : r* E * Site .7 r 

|t 

■\ 
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Siilo in Vaticano, può e fiere, 
che gli tre inficine la pingef- J 
fero efia opera , poiché fi và ^ 
vedendo , ehe la volta non è ^ 
fimile del tutto al tettante^ r 


guanto al colorito, c 
§.è Pitture delGlauBro di cffì 


»•* - . 1 
vi * 


a 




ì 


< Quella della canonizatio. 
ne. di S.Francefco da Paola» [ 
del Gaualier Giofeppe Gc* J 
fari . 3 ’ ' ! :r/nnrA ! 
£l II miracolo del Putto pri- 
itìa 'lunétta-ìdlj Iacornd Zucca. 

Il santo morto , quando 
muore,quando fanali lepro- 
fo , quando fanò finfermo, 
quandó' lana il putto , cutter 
fono di GeronyinoMafiej da 
Lucca, con la pittura di fuora 
fopra la ; porta di elfo Con- 
cento. Quan- 
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Quando il Santo fi comma 
nica,quando va in eftaftquan 
do tiene) ili fuoco in mano, 
quando predica i fono di Pa* 
ris Romano .' 

Quando il Santo Tana l’ap- 
peftatOjdelCaualier ChriRór 
faro Roncalli . > • r, j ]? 


Quando (congiura la don?- 
na , qnando effa ne rendei 
te grafie , coti le tre (fe- 
denti, fono di Iacomo Rre^ 


i.iKn: r : r'.r uo.> 

Quando va il Stanti fópra 
lacqua^quando fii fabrica 
Chiefa , quando Tana il cieco* 
fono di Pafquale Cari-Mar^ 
chigiano^ v,v : *a vt 

Quelle fopra la porta del- 
la SacriRia con falere vicine. 


Conp di Matteo da Faenza, e • 
jE 2 Gio. 
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<tio. Battifta dalla Marca fuo j 
di fce polo, le tefte di Avanzi- 
no fono, tutte à frefeo. ; < L 
S^ntifsimn' [Trinità de Ili Felle* I 
grini vicino ni Fonte Si- „ c 
-q • &o.& ulU Regoliti.' Cj 

- La pittura dell’ Aitar Mag- 
giore ad’olio còri ; la: Santi£s, 
Trinità di GuidoReni. ; > 

La pittura di altare con la 
Madonna, e 5S.Augulìino,& 
FjanceicojdelìCauaii^ c :Giof 
feppe Cefare, la pittura incòn 
tro là CappellàrdiGiouanni 
de V<ecchi»iLrefto diuejrfo fal> 
Pietà di marmòiidel Coppo 
FiamengcfcoL: fÀz. I i > or.oV 

Palaci in R ornale vfaófM 1 1 v 
- ? ' :• ! •’ eowgUr dativi [ :»m p 

J Falange Pontifìcio in Vaticano^ \ j 
•; con fue F murene Statue . . j* 

. J a £ Tutte 


o Tutte le pittóre^ ckrfofto '* 
tìellixipi' 'delle fede y efiiót 
incontri > fono inuentioni di 
Giorgia Vafari, dipinte da di- 
tierfì 5 bioèi n- : j f / ? t, ; .« , > 
QM-la doiie :S.Piecro tro- 
ua la moneta ilei pefcie la te 
na con gìi Ap oftolke mitro 
della médefma manieta 5 di 
Donato da Formello,il redo 
di Giorgio, & diuérin 

V Architettura di effe fca^ 
le,e della Sala Reggiane della 
Cappella Paualina>è di Anto- 
nia Sangallo. ' ib orino *:•. :: 
v Dentro La €appdld di SifLot 
Quarto. 

v La Pittura della facciata.» 
doue è il Giuditio vniuerfa* 
le v e tutta quella* eh e dallo 
■cornice in su con la v61ta*>è à 
E i frefeo. 



I 


frefco, di, Michelangelo Buo j 
naruotù fole nel giuditio vi è 
la tefla del S*; Biagio con k_, 
vcfte verde di Santa Caterina i 
della Ruota , di inano di Da- c 
niello da VoherraV che fu ri- 
fatta all’horaj che fi fecero le, 
cuperte alle parti ofcene> per 
rimediare , che il padrone no 
la faceffe buttare à terra. 

Le due hiflo rie collaterali 
di dentro alla porta à frefco, 
fono di Matceo.da Lenio, lo 
pittrureiinforrió fatto la cor- 
nice erano di mano dei-li pri- 
mi artefici,’ che fodero al rem 
po di Siilo Quarto, detti an- 
tichi moderni, perche non fo 
no li antichi Grecia ne l b mo- 
derni che fonoidopo -Pietre} « 
Perugino, ma con volerle -rin* 

• -i-t ... frefea- 


1 


; frefcare,rìon foilO fym quelle}? 
fi fuole orride: l^Qa^peUtò 
in alcune felle principali con 
> r Arazzi, di difegnio di Raf- 
faello Santiódi V rbino; fono. 
te fiuti con jfeta> & ordivi fo- 
no gfatci delli Apoftóli* Pio--* 
tro 5 e Panoio. ■ ,!; ? 

Pitture nella S4U Regia * . 

. Quella i che fià fopra la^ 
Porta di detta Cappella * è di 
Geronymo da Se rmofreta* fu 
difcepolo: M Pierino del Va- 
go ; Quella incontro fopra la 
porta 5 del Sommachino da_jr 
Bologna. Quella doue Fede- 
rico Imperatore bacia il pie- 
de al Papa* di Giofeppe del 
Saluiati Garfagnino , , : . .. 1 
k Quellalch’é. fiio. incontrò 
con la lega ; quellaifoprà!!a_> 
-:t A*J E 4 porta 

t 
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porta con i! Papa , che dannai 
l’he^efia ? q-udlla doue torna ila; 
Sede ih Roma,quella del Co- 
ligni Franzefc , fono dfmanoi 
di Giorgio Vafari. M 

< * Quella - fopra la porta con 
Carlo Magno , legnando ili 
breue della donatione, le due? 
ligure fopra' il frontefpitio 
della Pauolifia,fono di mano 
di Tadeo Zuccari. 

Le due: iftórie collaterale 
alla pòrta della Pauolina, dì 
Federico Zuccari,jle due ilio- 
rie fopra le porte collaterali 
alla Pauolina 5 di Liuio da_> 
Fralli . ?'jr : '»• •*. 

1 La fede nel canto dell’ara 
mata nauale > di Donato da_> 
Form elio,' il ìreftò dell’armata 
dell! dette. > ! .■ rrp ; £ ?/j ? > n < ■ .- 
j --3' ' *{ f ;I L’An- 


: IO > 
L’Angelo, che tiene il Re- 
gno , di Raffaello da Reggio* 

( L’altro, che tiene la : chiau^ 

di Lorenzino da' Bologna, fb- 
* no tutte a fre feo* f - ‘ 

Li fiacchi della volta di 
e (fa Sala , fonò di Pierino del 
Vago. 1 

Le figure nude di ftucco fo- 
pra li frontifpìtij àttOrnó èffe 
Salarono di inano di DanicP 
£o da Vòiterràì Li Ornaménti 
con le figure mézzo rileuo di 
Ruccoj fono dclli Tuoi difot- 
poli. ’• - ' - 

Le due figure attorno Tar- 
me, dh G regorio decimo ter- 
zo di ftuc c o,di Pro fp e r o Bre- 
'féiaiio, quello déllWfné fin- 
Contro, di Daniello .’ 7 

t - .. V :! '.y J J * * • J! ; ] 

r, E y 
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Pitture dentro la Fattoi ina . 
Quella della crucifiUìono 
di S. Pietro;, & la fua rincon- 
trò dellaconiierfione di S.Pa 
uolo , di Michelangelo Buo- 
narpri. ; r> 

; 1 Quelle collaterali di, den- 
tro alla porta , di Lorenzino 
da Bologna. 

s\ j La Tua volta dalla > cornice 
era di : Federico Zucca- 
lima il; fumé delle candela 
che vi fi pongono al tempo 
del f^polcro l a hà fatta negra, 
che n on fi vede punto 
■ JBitture dentro la Saletta , 

< dopA zfah. ì>’ì 

-•jiM :• : i'f i.’; 

-r: Le due figure • collaterali 
•alla p or tajii destra, doue fi 
SJitra con alcune grottefche. 


boy 

& li putti deUarme diGrego 
rio Decimoterzo fopra l’al- 
tra parte riftòria d; Erco- 
le, eh’ am maz za 'Cacca n eli a_^ 
volta , fono - di Raffaello da_» 


Le. due figure collaterali 
al lai tra porta pure nelfre* 
gio, di Paris i Romano, li paefi 
fono di Celare Piaitnoiitefe, il 
MI o idf dìuer&c s: ivo 'ì T J 
- 1 v Laijnie nella voi ta cotpfm 
figure^ l’illoria d’Ercole,ché 
mena il cane icori tre te Ile, di 
‘Lòrenzino da Bòlognabil tut- 
to è afre fco. -vìi 

Pitture m la fecondai, aletta^ 
doue> fi fik ia iaù&tìone 
* -loato dèlfc-idedi \ o-v ni 


Li paefi delle quattrò ftag- 
gioni j di Matteo ’daSienaé 
E 6 Quel- 
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Quello ?in tefta còni il Galla, * 
di Giouanne Fiamengo j le_? 
-grotcelche dejjli mqdefimu i . 
^ ! Bit tur e ■. nèlledue sfa&ze o i 
c \j olio dfegmtyth ri < ' f r . - ■ 7 s 
. ; Li fregi di effe ftanaè fono 1 

dtmanódi Raffaello . daàReg-- 
gió * di Marco di Faenza , di 
‘ ’ Gip; Battila della Marchfb di 1 j 

k , Paris .Ro(manbv& d ate., fol | 

Littoria nella ufòiEtitaf s^ 4 ’ ; 

olioidoue fi. v elite il Itapj&ftel- 
ia feconda Ranzal^doji Ja v^f 
nata dello Spiriro làiitp^ d^ 
Geronymo' Mudami Brefciar 
no • .0 .))*_. *11 ; ■- 01 

? - 5 . ■* J ?klure±.»elba lèggi 4 al ine- \ l 

i itmi dtfime 

La vol^fa^iàvpergolata I 
-èidi Gjo::da:V;dln^ dipinra a 
.&efc&; Delle «tórte; Ipggie aie 
1 : ò d furo- w 

( 

k 




IO# 

furono architétti Bramanteic 
Raffaello Santio D per ordino 
di Leone Decitpp. , , . oj > d 
-i>.La volta dell’altra loggia, 
pierei pergolati ali mede fi- 
mo piano; di Gregorio Xf li* 
dipinta da. Cefate Piamoci 
tele. . j-'i ; ; j;: . ,i 

. . Là pittura deirarcosche di- 
uide le -dpi loggie dette<icon 
lidoi puttinf attórno 1 arme, 
idi Gregprip *fono divede ri- 
co i ^pècari;, l altri; putti dall’ 
altro e.apOa di Otpauiàùo Ma- 
.fcarinidl reiloidi diuferfi>ji?j d 
Pitture nell & Sala delmedefimo 
c fianwMw k TorreBofgia 
rì.o ; ' „■ i vmK°£ n ì m di 

* : Quella ddiàrvolta con li 
-fegni celefti,;.du.ellh dèlie f»? 
x aulire [di Pierino deì;^gP> li 
u Ij ' " chiar- 
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chiaro fcu ri gialli di Litrio da 
Fralli fuo difcepolo, fono à 
frefeo. Sopra la porta dellaJy 
feconda ftanza vi e ia Madon- 
na con il Papa in ginocchio- 
ni dipinta dal FinturecchiO 
Fiorentino^ corri e la flarrzàj 


feguente à frefeo. 

Pitture nella Loggia del fecon- 
do piano 5 etiam di Leone 

' •- io!» : _ 


ili 


• ! Le grottefche di tìiouaìini 
da Vdine ; Morie della fua_> 
voi ta inuen rione di Raffaello 
Santió da V rbinò,dipinte da_> 
diuer/i, cioè : • - , 

Lriftoria dell’ Adamo, cho 
femina , quella doue beuono 
li pecofc. Il Ciacobbe 9 che-? 
fogna la (càia, la cena diChri- 
fto con; gl’Apolloli, di Moie, 

che 


* Il 

che moftra le leggi , di mano 
di RafFaelle Santio. . > 

- Quella del Diluivi o^quella 
dell adoratione del Vite! lo di 
Raffaello dal Borgo,, 

Quella doue Giefue ferma 
il Sole, la Berfabe>& le limili 
fono di Pierino del Vago, • 
Quella del carro di Polido 
ro di Carauaggio 3 & l’altre li- 
mili? ... , ;• * ... ^ 

Quando Mofe fa fcatórir 
l’acqua. ‘Quando Salomone 
fa il giuditio dell i putti , & T 
altre limili diGiulioRomano, 
Quella dpue li battezza il 
Ghri/è0j& k;fuaiQòntigua 3 & 
l’alare Amili; di Pellegrino da 
Modona, altre di Gàudèntio 
JVJilaue fe. < ' ‘Pe rò .per tutto lì 
vedft Vi fono, p qnellate di Sa- 
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tio fecondo dicono Inintelli- 
genti. • « ;; - 

Pitture de/la loggU-,chefègue 
■ nelmedejimo pianò ' di Gre- ) 
gono Decimoter^o. 

Le Grotte fc-hè' fono dima- 
no di Marco da Faenza vna_J 
gran parte ? però fuà inuenti- 
one il tutto con alcune iftorie 
nel capo della loggia fi còmè 
quella delli Innocenti? & fi* 
mili. r in M > 

• Alcune faccie dell! pilaftri 
in capo di elfa loggia di Gio- 
vanni da Modona. 

Quella iftoria in la volta.» 
doue fi fa deiracqtìa vino ? & 
altre fimili fono ai Ottauianó 
Mafcarini. ; w -> ìi: : : -*-V 

Quella doue Chrifto entra 
■l'opra l’Aiìna nella Città. 

■ Jì ~ Quella 


I 


; Quelli doue MariaMadaleni 
laua li piedi à Chrifto. Oiiel*; 
la doue Chrifto lana li piedi 
alli Apoftoli fono di Raffael- 
, lo da Reggio. * > i 

• Quella doue Chrifto taccia 
li banchieri’ ' dal n portico ' & 1* 
altte ftmili, di Pam Romano* 
Il reftante di effe iftorie fono 
di Geronimo Maflèi, & altri. 
Sono tutte à frefco. 

Vìtture: della loggia di [opra, 
dì GregorioI^ecìmoterTg. 

L’iftorie della fila volta fo 
no di Kicolao dalle Pomara- 
cie, falere di Gioaan Battila 
della Maicha è di Paris Ro- 
mano,!! come alcune cartelle 
delle quali ve ne fono delCa 
ualiere Giòlèppe Ceftirei> d’ 
Antonio Tèmpefta* e li paefl 
jjll.rsO fono:: 


m 
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fono di Matteo Brillo Fiarné- 

Vitture nella loggia, del mede- 
fimo piano di Fio Quarto. 
L’iftoric della Tua volta fo- 
no del Bronzino* e.di Nico- 
lào delle Pomaraòcie. }.Ì&ti 
Cofmografie di Antonio dau 
Varefe. \ ; il •«: 


^Tornando al piano della loggia 
di 'Leone per andare nell'ape 
p art amento vecchio centra- ; 

. •- do dalla por tu ver fi * 


La pittura fopra efia porta 
è di Donato da Formello. Si 
pafla dentró,& fi entra nellaJ 
faletta delli Sguizzari guar- 
dia Pontificia. ,, / 1 1. _ j 
> La figura del filentiò di 
chiarofcuro * di Paris H odia- 
no. ; * Quella 


' \ * v 


fe 15 

“ 1 Quella del Sanfone del me 
defimo colore del Caualiem 
Giofeppe Gefare d’Arpinò. * 
La colorita 5 che tiene l’ancora 
di Gioukm Batti fta della Mar- 
chaoQuella dèlLHoriore con; 
alcune ; floriette gialle fotta 
le ienelère^di Antonio Tem- 
pera. 11 refiànte dell! ine-* 
defimi, • i . r ' 
Quello nella, stanza* che j 

' • ' fig ue : 

* Li Apolidi di chiaro feuro. 
erano fatti al tempo di San * 
tio,mà dopò lòtto prete fio di 
rinfrefcarli , non fi sa di chi 
fieno. Il fuo fregio è deili no 
minati nell’altra fianca. 

Pitture nella Sala , che fegue 
detta di Co fi an tino* . ,j_ 
La iduentione dalla corni- 



li 6 

te à baffo è di Raffaello San- 
no da Vrbinò 5 il quale moifi 
primajche fi depingejfife effigi 
Sala 3 nella quale. r 

- : La pittura del parlamento 

allr Soldati 3 di,Giulio Roma- 
no. Quellafopra ilcamino 5 
di Raffaello del Borgo. Quel- 
la d alla> bataglia* di mano di 
tutti li nominati nelledoggie 
di Raffaello , fi comejirefio 
della cornice à baffo . Quel- 
la del Bàttefimo del Pàttor 
buono.- •; ' r > 

* Quelle dalla cornice in sir 
fonoi di T omafo Laurènti Si * 
cibano; ; 

Pitture nella fistiente fianca,; 
'/Tur tè fono inuentioni di 
R affael lo Santio. . uv -, 

- • L ìfioriadelf Eliodoro fo- 

pra 


li 


II? 

, pra il camino dipin ta da Giu- 
lio Romano. Quella d'Àttila 
con ilPapa* Quella della car* 
cer di S. Pietro. .. Quella del 

„ SantilT. Sacramento?, fonò di 
mano- di Raffaeìlo.-Santio. .-} 

; ; Vìi ture deilaficonda B,mza* v 
• Quella del .MohteParnafbé 
Quella della fcola d’ Attiene* 
di mano di Raffaelle Santio.' 
Mà fono Rate repulité. - c A 
ir [Pitture mlU'terty fian%g*yAÌ 
ù Quella délllincédio di&ori 
go,& parte di qudda del Co* i 
ciiloriò,fonó di mano<ft Raf- 
faelJoSantiOitiM'., : ji v» *: 


• Quella delle batclie era di » 
GàudentioìMilanefe 3 mà fu ) 
racconciaci tempo diGregò- « 
rio x'y. • rt V - 1 3 1 z is r : ? ■ ? ! n n •» 5 . b 
•..'Quella di fQ^r^la feneftra: 
vJood- non 


i 
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tion fi può confideraredi chi 1 
fià>ife bene è fama che fuffo 
fatta prima! meglio, dfhoraj 
non appare. , : ( . d L r > • .o 

; In quella del. 1 Concilio ro vi 
e vna figura$che porta vnpefo 
vicino ad vn armato, quale fu 
rilutta pèrohe‘éra Caduta infie 
meicon la calce , da Lorenzi* 
no:da BolÒgna. • ^ 

La volta ideila ifianza dell* 
Incendio fti dipinta da Pietro 
Perugino prima! che RkffUèiio 
fu Ile <in fi orna.- n !'» imq * 
-Le figure deil’akre doi Ila-' 
ze erano cominciate^ da BaL i 
dafikrre da Siena, mà poi mu- < 
tatofi il gauerno fuecefiè Ai> 
chimm ;Bramantéda Caflel- ( 
durante, il quale pole nell’ope ( 
ra Raffaello* i & Baldafiarro j 
1 ' 5 hebbe 
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hebbe di grada di fare in effe 
fianze Je cofe 5 che, appartene- 
uano all a Profp etti ua, fi co m c 
fece fotto preteso di fretta. 

Ne gli valle' Lettere Eccelle- 
dff. Architetto oltre la pittu- \ 
ra>& altro* -«V* . ' ' v . . ; ! 

T utti li chiarofeurbehe fo- 
no fotto Littorie erano diPie. 
rino del Vago, come in alcu- 
ni pezzetti fi va vedendo, an* 
eora che fiano flati racconci. 

Pitture della Galleria che fece. 1 

fare Gregario Vecimoter ) 

Le Cofmografie furono di- f 1 . 
Legnate dal Padre Ignatio 
dell’ ordine di S. Domenico.. • ~ I 
Le figure furono , dipinto* 
dalb medefimi, che dipinfiero 1; ! 
dopò nella loggia Gregoria- 
no ^ ' 7\"> I 

Vittore ’ 

f | 
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Pitture nelle loggìenon fenìte > 
• j .' l x ' ' nel faconda fiano. ; 

Quelle iftorietté non finite 
che vi fono patte di ParisRo*- 
'inano 3 e parte di Pafquàle Cà- ; 
•ti. :c f s c ' •* A Ab 
Pitture della fola Clementina, 
»<?/ medefimo Viano. ; 

. ) Quelle dalla cornice in sii 
figurc 3 & prò fp etti ue, : fono di 
Giouannf Alberti dal Borgo, 
fi o Quella dalla cornice è baf- 
fo delle profpeltiuè in fuora 
che fono del detta Giouanhb 
iono diBaldafiàrinoda Bolo- * 
gha,e del fratello de Giouan- 
ueìiliqualeLera morto. dlinar 
re e di Panolo Brillo^ Ai ai 
vVittnrénella falàfcguente^ A» 
-J.'Ac;: )& fndCame, ’xe. . cqoh * 
•Sono fregi fiotto da foffitta.. 
vvw.Ai " con 


121 


t coni fioriere .pteefiyfpnoodi ma 
«riodi Bariia/lkriiaiOida Bolo»- 
! gna 5 del Caualier Gafpairo 
f. Celioni Pai'quale Cati,d’An- 
[. ranid,SQrd&*e> d’altrii dhierfi, 
la Fop irai n téridéza fìudèl de t- 
to Celio* fonerà frcfco. . 

Si cala à baffo , e. fi trott a H 
Gorrttore 5 che va a 
r.rio! r o q k jMkMdtrexiw ì; J 
ili corcitore^Sérlc fallerà; hi 
macai alla de ftra^è archittetii^ 
ra di Brinante * m ib - oirioh 
-LéT figure di Huccq attori 
no l’arme di Giulio <T erro, 
difègno di Dankl li) ( da. Volrt 
terra yiutre dalli fuoi'difòe* 


poli’4 fi v n oì o n ■ o i ! r, u n nj;3 'torà 

Le pitture neSaluòlta^lfè" 
dopò Tarme, & collateraÌi,& 
quelle dclli fregi fopra nelle 
'/ F ftanze 
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ftanaerfoprà effe volta;, fono 
di Pellegrino: dtttaufci Bota* 

•gnar.jU'. .* r.>i{£jji;'J bb c sng 
-n/i .) tji.K{r .> b? b ic^oibJ 

perv'àì cùrrhòfxftreitfy 
-3 j&fi rvk vcrfb tBrattoomàmi 
. well'app/rtAmeMo ^\cké fece 
fare, Innotentio Ottàuoj. : 

YvV.' c 

La pittut&deli&Capclletta 
oóiidbirnolafee iaidetDo ^p^ 
partarnènco &n6 ^kirtlbhe mo 
derne , di manoadr Andrea^ 
ManKgna Mantuano : Duo 
putti fòpravn càmmovlono 
di Giulio Rómanó^nofuìae 
a^frtìfcò-^iì vede ver ih- Tra» , 
montana dalle fiie feneftrefej 
Va 1 Icfdeibl n fera oìu; 3 ; r j o. 1 
• $AiZ?OJf:lloD O y}-Vr,L 1 (■ ?ob 
oboi! àtfj i) igyu m.>b y b/ip 
5 'iiìit " -I & 


.a s 3 

Si torli a fuor a isti ejjh apparta- 
mcmoiér fi. entra nel pianti 
r >. giardino dpùr^MivJtàV 
c . tue Antiche* i ; i r, • à r* : l t ^ 

'u:r.u«,y o*;-';.!;r.T :h r,^3f>5 c | 

Il.' tojrfo , cioè il buftó del 
Ercolc,che ftà à federe, li due 
fiumi Tenere, e NiIo*l;Ap.oK 
lo J’Anttnodl Sapucdoj^Vjet-? 
nere., &-alrre5'faao>im^giori 
del .natiusle-Alcuneifiaimp' il 
noine inGreco-yJVi èìl-JLaot 
conte con :4j ?figliuoJ*».'j &:il 
ferp^j. 

Si pa fa astanti uell! Apparta- j 

. - ménti) ih a fiat. Pio, * 
mY 1 - $uartQ+\ \ y » 

Le pitture^, chc fono nella 
pròna 'Saletta, nel Ino fregio, 
quella i Idòue Mose è atlanti 
Faraone con :1 altra ; Ornile/:,' èì 
i*»’t E 2 di- 
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di Federico Zuccaro ; Quella 
doue fi comierte la ver ga ìhj 
- ferpe^èdi Federico Raroceio, 
&l’altre fimili - di maniera^, < 
l’altra di Taddeo Zuccari, j 
1 )IVÌ è viTaltra Sala in éffo ' 
àppartambnto,doue e vh fre- 
gio molto grandc,le due irto- 
riè, che fono più chiare di coc- 
iori:, fono di Nicola© dalfcj» , 
Pomeraneie ; J’àtraè di Gio- 
uanhi de Vecchi ; Chi vi ha- 
bita noti ne tiene conto. : k 

. : ■- ; 

Palalo de Signori Barberini* 
nella calata del Monte 
Quirinale yerfo 
.1'. jV a montana iì i '{ 3-1 

Nel Palazzo de Signori. 
Barberini, neTquale Jiora' ha-r> 4 
bita FEmineiitilTimo Cardi-" 
r : 'I nal 


iì$ l 

nal Antonio di ^queftò cogno - 
me, vi fonoPkture di RafFael- » 
lo>del Correggio y di Andrea 
del Sarto', di Giulio Romano, 
del Par me gg lanino y&raltri 
artefici, fi come nellal tri Pa- 
lazzi di i jquefti ecceiletijiffi- 
ma Cafai s. ì i‘»o x . 5 -■ r : 1 


Cajino [opra ; il Monte A ureo y 

- > chegàarda dalla loggia ni. i 

.7 ved/o i l fretterei ! - onoi 

IL i/mn?itr7u?l - r>n2i?, ; 7 

- quattro iftorie* che ffe 
no nel 1 à :Saiè tra , t h è cappre^. 
ientanò la trouata della’ fepoì: 
tura-di N urna Po inprlio, di fo: 
gnio .di Rafiaelió)Santio,e co- 
lorite dà Giulio Romano* t 
Vi eia v® ftansfifioo con* e 1 £uh 
ne i tete uelia fua volpa deli i 

f r/i V 3 me ^ 
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n&cdeiifrri $ >ma< èifiatOi ritocco* 
che vuòl dir guaito. id' 5 ; - 
Binare, fatte c nel Palaie, di 
{Z'ApistiHoc ISiifi nella, via , \ , 
.1 : li détta Lvngara verfo f l ^ r 
-1*1 i »? iJl Tettere , : ! .? 

* "Quella di.fttora di schiaro 
(curo, e quella nella loggétta 
dalla cornice in sii, con vna_> 
reità di vehitiìrofcuro y fopra^ 

far riccia tu radit vna-Iunétta^. 
fono à irefco* di Baldailarre-^ 
da Siena , & l’architettura di 

edfò Pld Q ? cò ii;alci3 ne p^o- 

ipetpiue iti Saia,- &> tìeliè »(La-i 
rhere! vi' ioino iftorie; Idi Iaeo* 
rio Sodòtna; Sàtieiei§£ àkriujn 
Quelle . della: loggia gran* 
de fono inu&rofte di Kaffeel*-! 
lo Saaitio^e.diiiuatnamxforib' 
k ttre .gbatiedalk teiifcin;fux>< 


TZJ 

ra>con lé riegrarieua bacila 
tauoìà dèlie nojgze^di Piìche* 
& alcuni pezzi di pu trini «deli 
trerile; Iìntóte> f Ii ipeditccio do- 

ueìè il^Getaré Quello- dotìte^- 

Gioiiéi bàbiarCti pidoT- qu eikr 
doii e. Venere in4ghuk?GapiV 
doidtóvadàfc Cbàoidimanu di 
Gibliiit Romano.! t ' o /[ 
i 'Qgeiiedèl Me re urio><juel-i « 
lèyenfo ii prato.' coti fèniidé^ 
fona di Gaudentio^il è 
delli nóromati , ctxfcHafl&dlo» 
daLBojgjOi‘1 zno'j * sfinii 'JS 

òriLi fedoni i; Se adì m àlifbnxB 
dì Giouanne da'Vdine,Tl'tut^ 
ta;èstfleìcO;Ji. jl ol o’iioiG 

•- .La: Gàlatc&^tìel lad ag gie fts 
|ià détta ;<$ Eadda^àrtsS’Jfo^ 
pria ilhnur a ’ idèi l ai rati tìl a f diù> 
tnangi' n<tèsè ! d f Mf&eile hSaiw 
tio*ioig li F 4 II 
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f JkPftó fonò; in» efi» kiggiet?. ì 
ta ctómearo^i prdlBaftianoi 
cjel Piombo i b i ss' q : i il Ai ; :# 

- Jb’archiceenirà del.Cafinoi. 
doua&tienejH fieno ^^pdrchKi 
no&iq fenici eq uelia di nan a) 
lóggiette rfpp:r$ ia ritta d del 
Teuer.es è di R affaci le Santi o; > 
Nella qual loggietta diede_> 
di cena à Leone X. Agoftiuo 
<Shtfi*& fi to tea ua® òr tntó gbi 
argenti il el : T eu ère, ma : v i eri 
vn farete* bbe-Ji raccoglie uà.*. 
& finita la cena fiicatter&atak 

> t 

ficornéf ilà ihor&acció altrllno 
vi fipflp; regalai:© s»nu ; o x> . b 
Dietro lo fpatio dei Palare 
2 ; o - Pi : p; V n c afino h & h à jì n_> 
cofetfciéfed ìvfi. 
quale [fi vede! dàlla ftcadische 
£ff pentito; da Pàiiolo Tenta 
li f 1 il gioWd 
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ligi 

iC giorno chè fi addottorò V fi- 
co m^'vn Platano,^i*è viminei 
al Cafirio dalla f pWtè- di Ko 

il T edere; era luogo di ricréa- 
rioné della caia di^Pa&dlb' 
Terzo. • -f:..iuUC Ijb 


j; : j , r.tl^q i;! <, ìc<.{ cjÌUkìQ 

Bitture fatte nel Bata'kzo in J 
i Biràda fòìuìitt ‘Vicino al te- 
tteresti, Cardinal Mor- ■ I 
sci 3 1 n 1 i - .o tepultidnòi "■ . ^ * 
oi Quelle della :falxà frdèd 
condì atti di< Daiùd pibtió di 



Binare nel Balate detto del 
• Diteci doué fi credè f offe ili c> 
io c o teatro di BoMpèo%~ : »-.> 
Quelle che fono nella Sa- 
la grande fatte per- còmincia- 
aiiept^ddlopera còn l’attio- 
ci - uj ì* F j ni 
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midi 

Ta.dcQ ^Federico Zuecari* ;> 
o ; Quel le detll^ tegnente fa-E 
letta, che fono {coitogli al fi 
c^atadilfuad^dt Cecchino; 
del Saluiati. *. .cinT 
Quelle fopra la porta, & à 
torno 3 di : Tadeo Zuc'G;iri. v i> i 
.Quelle, fopra la fmgftra-.di 
Federico Zuccari. >kr< 
Quelle del, fregio. dell’altra 
falrm feg&ence di -Daniello 
da Mfilterta/onoià frefcó«:o 
V na. Madonna à federe co 
il Chrifto fopra le ginocchia, 
ché dà la benedStciooe al5. 
Gio dannino in - ginocchioni 
con S, Elifabetu ad Olio , di 
iliffaelio'Sanrio^rh 
-^QùplJa. do^e ;èil Giudfrió 
Aòumer fafecopia dei Buqm*- 
ui ? k ruoti, 


manosi 

Marcello <V etttiti.i 2 1 5', :3 . c ori 
"CV^f^koftokoitovniilangi^ 
no àfrefco di Anibai Qadaa^ 

zu .‘ùwC Vva v,. (\ r 

- c L& iftorie- detòo la voltai 
dell a? galleria : fono copiata 
dalli difògni di Raffaello Sach 
tib,& fatte da^Ahibal Èarazb 
zi,&Àgolì:ino firol fratello.'. 
Il redo della galle-ria. à fre- 
fcé eéA tjUetle 'dtflli fanzini 
vìémd albume: adì olio fdno 
delli medeiimi Anibaletffc: 
gòftifio'tfratHlfo: ^qoì iO 

~ Là taiist* del DfrearAlè&fc 


dro nella' fata grande è ; di Si* 
moneMafchino da Garrara.x . 
* jLb Of% e Antichi « 

-*> Li doipriggioni collatera- 
li al là’ porta dellàfalar, lafe- 
F 6 tua 


W -S* 


\ 
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t&A iti&m 

fido, & 

praiQQO ? molte? ^tofie jdi)pìer.fo- 
ng;Etóicfie. Lii A ib obfoiti. o n 
Dopò nel Cortile. .is 

foobii^dolbftpli^ % So - 
cadi doi gladiatori.- Aleuta 
fono dfhturate i fedi ipezzi ttl9b 
derni da Fra Guglielmo della 
porla con rioteruento.deiBu^ 

> onarÀiotiyjibg sibb oii-ji il 
; n ibi diCo^tile trO yirè k& Pkft 
ceiligasàial 

ftìiuia^k .b: A irmbtarn illob 

Di fopra alliVltimO ipi^o 
del Palazzof ti è io Audio, che 
fù;di Fui.ùio Or fino perfetta.? 
infigne noli’ eruditfoiJOj é deM’ 
antichità^ 0 elfo vi etino dife- 
■gni dii Michelangelo} Buona- 
rtfdciidj Raffàello Santio, e di 
£:ì 3 " è ’l altri 
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H3- 

alari acce fieicon, piccaci • 
mei,&medaglie antiche, filili^ 
go era l’appartamento doue.? 
elfo. Fui ni o: fidi) i tau a. vs*ui c ' 

L’architettura; di èffe Pa- 
lazzo ne feéer\la,pianta, & al- 
zar ovfinoi alrp> ri m oppiano il 
Vangai l,o *do pòi Legni ri Ruo« 
naruoti con ilqual ordàlie» fi è 
finito. .c:J 

o Rincontro ,di éffa Palazzo 
vi&yna edia xtovna Ritua^ 
di Adone antica. .h£j 

•hi!CMr» €:':-iq iilbh 
v. 5 a dei FMtaztyJeiU o fi 

/&mc'éllarin.. 

o / • .*•* <vi il . 

Quelle delibi feconda fala&> 
io&q dii Qi^gtól^afaH:^ & 
altri i -peto 'diteggio i .dì e fi# 
Giorgio,Archìie‘tt»r*a di dii* 

Iwi tiij. ,t<* 
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toBalazzo dicono, delli jSao»> 
gallil 5 r 'y ii dì m £ siigab vai'JHc il* m 
j^fjob Ojnofnracqur/I £io o§ 

Vitture,art3dkà^ ■ vtccbfà^ o 
$igxov i Màrchsfa I 
io rMiisfifutàtoi* .1 - oxxcl 


i QuctìaP in qvri- fottó volta 
nel pi ain a dahaftq^con Sileno 
à fresfcóydi Francefc© da Co- 
ltello. il 


: Q^elle di vhafaiettadi 'fo- 
jwraidi Tadooi&FedericoXìio 
cari. .e il::?;; 3 r/;LA io 


Quelle della prefa diChri- 
ilo itèekz^iì^uBel 'Qoefta de-? 
Emaus. .Quella* del Paltor 
frifo,ad plio 3 di Michelangelo 
daiÓa^aùnggió^ ' 'liùup 
A Q^eìld/doug parla 

«da Bor^peo cdn ilcqni ? fdlv- 
dàéi c cauaHi4d:ol'lo del* Gi- 
oì . ualier 
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f itailec Gafpare Celia, : D’ato 
cl\iÉecturai4el Palazzo: idixic^to 
. ito (felli Sangalli. L ì ‘ifnrr ,n > 
olia f. ' I i.:-.- ..nA : t/vinh'ivl «.»! 
? Quell*, deli Palaie bkotto, dèi* 
- j .medefoàa a,S:Catarmxi y. 1 In 
lì) j. :)h*j de fiutai*. r: uro od 
La pittura fatto volto-neL 
pianada baiTo,' doue appa're^ 
Gioue,che fulmina li Giga»-: 
tiiQu^lla chlè libila volta. del-> 
l&Sala 'grande* jpfimb :p ianbi 
falko fcfeale: > douc:è Ma5iè>> 
ch’ha paffete il mar rofìTo , 
Quel là della Cap pelletta nel 
fecondo pianola frefèo.tutte, 
QuellaideH’Altareudi effL-» 
G.appeiletfa canale unifopra 
/ porti ad’olio , fono tutte del 
■Già udì i er » Gafpar e.Celio .La_j 
Cappella dufefocojido piiaoo?, 
w comi del 
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del Gaualtér GhrMoforo R4 
j callidi refio di diuèrd ; 

chitetcura del 

lo Maderna ; Ancora ha efiTo 
Signor Marchefe Uh^ia'rdind 
alla nàuicella -nel Monc^Ce- 
lio,con mcdtCbeòfokuriofè di 
flatue>8o pitture s. 1 r. : q r , I 
^Quelle pitture? ojhe rappre 
fontano* 15 Garèlli -del Mar- 5 
c heiatÓ 4 lo no di Pa u ol ol Brilli* 
fonò .nei iPajaziio inuouodil 
cflò >Signoj? Marchefe * oiihll 

^ ^ cOi O I li, il I /• il O : i £ 1 ùo 

. 1 v Tittareziìel \ Qdjino 1 > dhi Sìgftór 

\ l ^ > yiBri»Hpe V eretti nekQoÈiéà. 

tà.fqnìlinv^gia, Orti dir.Mece~ 
ziwiéis f ràffi- SMmUo^ag^ 
ijlgfcnuz >i;dl ,< oi;0 ; r. inori 
iVi fonojaa^iti rjtrattidi dà** 
\£>e 5 di màno diStipione Cae 4 ; 
1' j tanoj 
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] tano 2 & altre pitture di arcefr 
1 ci nomatijcon (lacue antiche* 

\ ' r * 

i » i . a » k * '* * . 

\ ^ . v t - - «!v 

> Pitture nel BaitTXo del Signer 
s "Principe Bergli efe 3 nella 

| ~ r; Vigna poti a. ito Lice detti P.i~, 

i 'rinlo-i fiera jdiPertAiVm* 
f^kianx. ■ r vr\i. ; bh on«.*l art 


Nel Palazzo vi èvnaPPie^ 
tà ad’olio dLRaffaeflo Santio* 
ve ne fono di Titiano, di Mi- 


, chelangelo da Qaratfàggiov 
del, Gaualier Celio , e d’altri 
artefici >cuio t lce < ftàtue anti- 


cliejvV .• / l*. 





i 

, 

r 


> Nella vigna ve hè fonò irt 
grandi fftina qùantitàvcon aP 
trecóft) affaiiqctirxò fé* / > n £ i 

-:LnO li ru o oiiod.I iò 01 


jdloiip ih zmi 

ih 


oihiiO sisn 

Pitture ' 


I 


1 1 % " 

. Pitture dd: \ del Signor 

d Pr> en c ipa J{ tdohra n ditto 
nel Monte detto 
'x\aS\1 v* >*.-,*'» i 

'è) S-yifoÀL ^VlW«T‘ì 
^^QueKadii Bacco ;c he fce n - 
«fedaf £àrr<^ diffidati o.,Ve 
xic fono del Correggio del 
Parmegiano 5 di Giulio Rc- 
ma^Oafrdi altri in igran .qùan 
(itàjcó'ncaltre còfe k» iirÌofe> fi 
-ìM :h ìQ.iìÀùT ih ondi ;*v 
P giardino : del G rdn 
> .1 iV&Cjt dì Tojcar/à fiprà il )J 
- n& 3 Mi»t& Pmchr bB 31 i £ 
La pittura del Chrifì&clìe 
portala Groee^tnezze’Hgtìrej 
l4>PTapoftd 3 i dà SpipiòneCa^ 
tano. Vi ig ià.copaa idei Jri tratta 
to di Leone X. con il Cardi- 
nale Giulio , fatta da quella..* 
v? '.ù'I di 



t>39 

di RafFaelle Santiò* la quakj» 
Ita in Fiorenza. Vi fono altre, 
copie.& originali^ r zrr.óh-à 

... fiXISinv'i 

Le Statue antiche fono 
- Quelledellà Jowa ^ 
del biplano ,Ccihe. a-rrpora^ il 
éorcello *\quklk def Cupido, 
q uèll a dei la ¥eàere> &* altre 
in effo Palazzo- y .. -v< *■<.> 
bf 05 kV| 

• - -Nel GiarcUna '■ vi fonti ?<!"% 
c v La .i^orik delia KiobeicòA 
molte; figure^ i *& va -cantili 
Quelle della Gàlkria leda # 
Martia , & molti Apolli , & 
Mercuri^ Qoèlfc 'nella >fad4 
ciotta tlet Palazjm ^verior il 
Giardino con, mal ti balli ri- 
lieui fono reftaurate.Qgellej» 
della ioggia^cbe fom Sabbi- 
;ioj ne. 


li .ri ' • ■ dà ,» * 
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«e^quella di metàliò 5 che ràp- 
preferita Mercurio>di Giouan 
Bologna 5 la iptal ferue nella- 

fontana^. 


v*. i\ ì<V»h c w 4 v . ì : ' 

NH GtJtBP'tdefc Signor : Z)*ca 
iStnveJioi nel Monte SSpiri-' 
,c tojvi fonk wdte\ pitture 7 di 
y 1 ÀtJòfici nomimti 'i & àhre 
eofe curiofe^ - \jì;* ’ 

Nel Palazzo del Sign.Mar- 
cbefe Giudi niano vicinoà S. 
Aloide vi Ioni) molte pit tnre> 
&!atarexQfe:£uri&fe».dr Sta- 


tùey&; Medàglia il 1 

’.O t 1 : ' O*-* ' HlO. 1. 


).j J 


li- 


• t 


- r.inr.K' 


'Pitture del Palalo dèi Seriale 
I i Romano ind\ Mùnto Tar* c f :> 
~h \p(k<hloào d.ett.fjQam- » ’ z ■ < 1 
j t S p.'jpdogifoil O fi dì ili d 

- Quelle delial pri^c>Saliib 


< 


‘MI 


con 




» 


- 


con li Orati) , & Curiati) ?$c 
Romolo , & Remo conda lti- 
pa 5 e tutto il refiò^fonoàTre- 
fco 5 del Canali er Giofeppo» 
Celare i no > 

‘ : Quelle deH’altra Sala .* 'do- 
ti e è Brusche fententia il fi- 
gliuoloa & Orario Coelite' fo- 
pra.il Ponte^lbno à frefeo, di 
Tomafo Laureti Siciliano;!] > 

• Vi fono molte ftame>akn- 
ne di metallo^molte di pietra 
di fopra 5 e per le leale aati- 
eh è,e nel Cortiletto . n 
■ Nella piazza vi è il Caual?: 

10 con la figura fopra di.Me-' 
tallo; Vi fono li due filimi eòli? 
laterali alla fontana: 5 vifonoi 

11 due camalli s ai cap.o:.-deileja> 
fcale cònrie fue figure 9 j&P lì 
Trofei di Manicavi còlli fitimm 

yvmùT Pa- 


Pirasr^ksto dal volgo Mar- r 
-jcrrj-vii principio delle fcale 

ti 1 530 le Sdasie. *' :*.;*? :-r.7 I 

w X 

L Ardurcraua del Pòrricò j 
c ero Palai zckcon il fuo al- » 
«aro^è di Michelangelo Buo- 
narroti.- *•:- „ , . . *. * , < 

Vi ibno Génlhuómini par- 
dcoiin^ditanno cofe molto | 
c c noie^c desine defler ville, ; 

w 

e-Jecb*e>thi li quali il Signor j 
Abbate Lelio Gnidiccioni, il \ 
Sigila gelo Angeloni>cheof 
tre le pi et uremia molte meda-" ? 
glie>& altre cofe curio fc, fico t 
meli P.Maftro Fra Gib. Bat- \ 
tifta deilordiné di S.Agoiìfr 
boì & altri-, li qnàli non lì di- j 
cono, perche nome certo, che- ] 
re/lino Ferme,pòieheJe dan-- 
no via fècoiidplocca/ione. : T 
1 Triture 
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■ Vtowi fipra le facciate dèlie 
: iafe'dilRomajh Ojtr .7 
jì * Lg pittura- della iacàfk tao, 
-della Cafàincotro àS.Euffel*- 
-JGhio ! cbn ole attibnidi^dètto 
~Santo 5 è di Federica Zifcc&r$ 
è coloritaà frefeo. I ujp 
La facciata di chiarofciiro 
cfopra le botteghe Ai efla piaè 
Éza ? di Polidoro da»!0araùag** 
r gi o s ; del quale fona dncóìsL 
iFinfrafcfftte^ nc nm zi Sth 
[ i * Quella incontra al -Palaz- 
hzo del Sig.Duca d’Acquafpar 
►ta,eon ii àuuenimenti di Nio 
feti e/ il ih un • . ft nioj 
Qùella-och^: gl?, è incontra 
nel qPalazio v *• è di Maturino 
Fiorentino^ ■>■?. jylihn f ò£ 
Quella nell# via dellrCo^ 
‘onari coh . il bie^de *Pe rijlo. 
■Ab7Ì_ f Quella 




S 
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ue^quella di metàliò 5 
preferirà MercuriOjdi 
Bologna 5 la ijual lei! 
fontana^. 


«0 


ti v, ;\ i <V ; 1 \ * . va\ *. j 

fìUl djfifiM* del Sigm 
i Sawejìo-) nel Moììt A 
r } iQjvi fino rè alte* A 
n Artefici nom imiti J 
cefi curiofi ^ ■» j 

Nel Palazzo del 5 
chefe Giùftiniano v 
Aloi& vi fono moli 
& f abre cofe.euric4f 
tue*& Medaglie ì;I I 
:.ò t illor A hlom I 




aurea' • ' r: 

tkollich^O^ 1 

AiwrfMoGoitó 

BckfWrl? 



Vjtfiure del VahZgo 
li Romano ^nelMoA 
~ h felci-, loco deteff: I 
: ' ! . . ip/ f.tdoglioA 

- Quell© della! .prj| 


MZ& 

ss*!!** 
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con li Ori) , & Curar; » i 





; con n urani, x Urani , ì facciate delle 
Romolo, & Remo cor. u, ;• oj&dj*-* Cir-7 

pa,e tutto il rcfto, fono : fe fi & ,facèiktiò> 

> feo, del Caiialier Cidqipo jrò à S.EufisU 

> <**; ' onidi'dàno 

■ -OMdlciltll’àiSalj,^ ico; Zuccar$ 

iiee Bruche lènte:: :o. 

gliuolo, ScOrarioCocIir i chiaro feti ro 
pra il Pontéooà&rio, « ìe 'diefla p iaà 
da- Catana©- 


i *x*ds 


Vifono moltcfenjf^-. fona ancorai, 
«e di mediceo.':; . ; > 

«i /opra,eper/e ^rd al J>alà2- 
cne,e De ^ Gombo, d’Acq u a fpar 

■ Ne lliptejtiij(v menti di Nio 

■[Ir e incontro 
di Maturino 

' . 1 . ; ■ ')i 

vii dcMrCOtè 
e 5 dc '-Perii lo. 
Quella 





--UI 


< ‘Ili 


1 
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*e,quelladiinetaHó,c: 
preferirà Mercurio,di < g) ' v ^ 

Bologna , la qual ferii 

fontana^. Mtl thmll 

Gtfintr del Signe 
l Samtfio-i nel Monte 
iQjv't fini» wdtt[fk 
n Artefici nomi miti 5 
cefi curi 0JÌ+, \Jiiij 
Nel Palazzo del Sj 
ebefe Giuftiniano Ve 
Aloife vi fono molti 
& f alare co fé t u rie fa 
tue'*& Medaglie ili 
'.ij t illor A nlorn 
Vetture del J?akZ£o 


tìtCC. 

ViisoGolt® 


ti 

Aureli* 
gWikrc^f 


Atf 

ii Romano > nel Mw^ 


-.'i peiodoca dette C 
: *•! oglio.. , jjo ifflfópfJLj 

I- Quelle della prì#, JJaéWf 


(OH 


„Jii 
Ì0 


1 ! » 
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* 

con li Orati), & Gerirà 
Romolo , &i Rcmocon la Js- 
pa,e tutto il refto, fono i 
ÉMdMcr Ciofcr'j 
Celare, 

QuelWfU’altnSalj.Jo. 
neè Bruro,che fentnca i! 
gliuolo,&OratioCocii^ [q. 
pra il Pongono afe : 
Tomafo Laureasi 

Vifonomolteànicafa» 

-nc di mctallojffioltfÒB^ 

c “ e ’ e nel Coito, 
j Nc, j a Pfe3ritiKV;. 

““"Wwifowir. 


facciate: Me 

c . 'ri 


ao 

à S.Euffeiw 

( ni di ridétto 

co> ZitGcttr^ 
b. .cUauip 

chùrofciiro 
c'tiieffa'pizib 
da* (Dataria g* 
ònaUncoìaL, 


■ i.:- ) £ orio 

I xài abPalàx- 
d’Acq uafpar 
in enti di Nio 


:onJa Riferì è v. 

ffr?*3Ì 

A dtfcfi tfaS? 

hk, ^mSl 

hi 



r 'i r* : /Vo *n * r* ri 
«. «„• ivv * i ! * i f 9 i. 

r è incontra 
idi Maturino 

WyA rJhr’rOl 

l'iadellrCo^ 
|?jde -Perdio. 
Quella 


• I 




a 
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*e,quella di metallo, c w 

preferirà Mercurio,di G r; ,^ 
Bologna ? la qual 

fontana.-,. 

Nei £ fifina del Signor . 
i Stnvefi 0 3 nel Monte t 

■ * r f a T 5 ■■ 

Nel Palazzo del Su 
cbefe Giufliniano vii J 

Afci&m fonò motel 




bc 2?A 


& 'alare cofe £u ricfe 
tue^ Medaglie i I : •:• 

’/S t iÌU>- A si lori 
YitPuré del PaU%£o d £ &W 
ji Romano .,•- nel \Mom~ 

-h feio-ì loca dette C<B ^,0-'^ 

I ». > .Lnrf, 


• -1 : .( ).\fxdoglioy Mjk i 
- : Quell© della 1 priw 


iOn 


i 1 . 
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celate Mie ' 

Us>b ostivi 


V 

i,& eoiiani,& 

Romolo , 8t Remocoo la ia- 
pa,e ratto il rdo, fono j fe | a .faaèiktià, 
feo, del Cader Gtójjo , à S. Muftì- 

Cefare. • ni di -ditto 
■ QudkdtlJjlirj SjJj.d,;, ;0 . Zucciirì, 
tieeBnitodiefentemif. i. i ■ 

gliuolo, BtOraioCodiif fa- chùrofciiro 
p ra il Pootejooo à ftrlro, di piaè 

Tomaio Laureti Sidiòao. taGaraiu©^ 
Vilono molte flauti jmaiincó>a_, 
di NCdllQmojk a ùm i::> ) ì.\ 


ify'Kp.ki a al.PaI.i7.- 
c 5f l’Acquafpar 

wwptejvjjjfv, «enti di Nio 

•^Dla^^^Mri eìo, 

. mi m fop^ VJ _ il Maturalo 
I 1 auecauajJi aicarv! j? 3 ' 1 • 

adelIiCo ’ 4 
1 Ide '-Periplo. 

'v a J Quella m 
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»e*quellà dimetàliò 5 che ràp- 
prdcnta Mercurio>di Giouan 
Bologna 5 la qual fcriie nella- 

fontana^, 

v*. i\ ?. va* *.\ ? : ' 

j fàlì ■ Gajtam (del Signor : lattea 
* Stn&efi&ì nel Monte SSpiri- 
Àjìòfvi fino, r&dte. pìtturedì 
yvÀttàfiei nomimti * & àkre 
eofe curiofe*. -u;;*"! 

Nel Palazzo del Sign.Mar- 
ebefe Giùfliniano vicino. a S. 
Aloi&yi fònò molte ,pitture> 
Statore cofe.turiofevdi Sta*® 


tites&iMedaglte aV.-il, oli- -i ; 

\>j t 1 iK>«~ A nlo.'i* i -LUii-'» 

Pitture del Palalo dèi Semi i 
I i Remano f;nd?Mo#to far* ?; o 
-h I fem loàt A*Pt&j Cam -» 1 z '■ « 1 
j :-K ;up .'jpdoglio* ondi i:i -1 

» Quelle delkl ,pw^>Salài> 


con’ li Orati) ■> & Cùrìatij 
i Romolo 9 & Remo còn c la lu- 
paie tutto il re fi df fono; à > fre- 
} èco, del Ca ual i er-C io fop p o> 
Celare^ n-' - < Vjfo 

- ; Quelle delMcra: Sala fdo- 
ue è Bruto>che fententia il fi- 
gli u olo, & Orario Coeli te/fo- 
pra.il Ponte, fono à ifvcCco, dì 

Tomaio: Laureti Siciliano.!; , 

» 

• Vi fono molte ftamc>aicU- 
ne dfmerallo,molte di pietra 
di fopraye per; le cicale anti- 
che, e nel Cortiletto * \ \ i . 

• : » Nella piazza vi è il Caualy 

10 con la figura fopra di Me-' 
talloi Vi forio li due fiùifii cól-; 
laterali all a fontana; ytfi- fono ! 

11 duocaualliai capo;, del lej*> 

* leale còndc fue figurè y&Tlì 

T rofèr di Manio>.vi;è iH fiiuxun 
vwaùT Pa- 

t ■ 

~ / 
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Panare*iètto/dai volgo Man- ' 
-£àrió,ial principio delle leale 
viTono l e ISfiifgiei o i ? ? -l q 

<Lr iL’Àrehkcttura del Perticò 
di elfo Palazzo, con il iuòal>- 
«afco.è di Michelangelo B tio- 
naifUOtii' M?} • j.\ r: - . 

t : Vi fonò Getilhiiémini par* 
tic o 1 a ri,ch"b annoc ofe ì mai to 
curiale^ degnied’éiTerviifle, 
edodatodrà Uguali il Signor 
AbfoateXelio Guidiccioni, il 
Sig. Angelo Angeloni,che oli 
tre le pitmre,hà molte meda- ~ 
glie,& altre code euri ofe, fico 
me il P.Mafoo Fra Gfo. Bar- 
dila dell’ordiné <Ài 5. Agofoc 
no*& alni* li qnàli non ili dia- 
cono, perche noniè certo, che 
refono Ferme, 'p.òidieJe dan-d 
no via fecbudplòccafione. i - ' 
-il pitture 
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Tmtfri fàprà.le 'facciate; détte 

* > r f4/b trfilJkomd.ìij Oj?.r.i 

j i Lqppitturir della cfacèìktiò» 
della Ca& incorrò àS.Eufì&w 
ehio r .cbn lemtibnidi'dètto 
Santo*è idiEederico> Zuccferft 
è colorita à frefco; 

La facciata di chiarofctiro 
fopra le èowghedi e% piai 

za 5 di Polidoro da*(Daraija® ; -* 
giosi delx|ualè fonadncb>L 
rinfrafiaSttoq t,r ufo 
i : - Ciucila iiìdoatró» al J>alàz~ 
r ° del Sig.Duca d’Àcqtraipai 
a, condì àuuenimenti di Nio 


(lùeila'-r^he: gl? e i ncontro 
tèi {Palazzo y ’• è di Maturilo 


^ioreiifittav KÌ>.:o y? jdbr- o l 

Quella ffillx via deMPCo^ 
odkri-edii i il ,Weide *Pe rijlo. 

j Quella 
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' Quella in^ftràda Giulia co il ' 
ratto delk Sabine attioni 
«dii Muti© iSèeuolai .£&xpielle 
«di 0rkéior G orli te, & alt irò bb 
or Quella alla radice del crióa ( 
fa Gitorio con alenili Boxrii . Z 

Quella nella piazza vicina 
di Campo Marcio , con alcu- 
Ae.Bigh-ei&altf^lono tuttp 
dì chiaro fair o* o b , i o °I i b < t >: 

. Quella', ini ftorgobnupuo* 
che fa cantone perniane© al-f 
la Chic fa della Màdona delii 
Carmelitdnib :.r; l* ' I . r ;* I *- b c v 
< . Quell a . con vno fregio 5 ca- 
fa piccola nel medefimo JBor 3 
goì-fono di’ S^raffi^o, libila, pri 
ma ; vi fetoto, tmiom : di Àpok 

lo,nella feconda va fóglianib 
cotrialouhe, femihe* j; j b ' >S } < 
.o Quella -fnoràf idi -Porta tòm j. 

Z'A; 0 ' follo 


/ t 
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fletto cafa di Vigna*.; . 

Quella, dopò la Ghie fa del 
li Orfanelli, vi èia giuftitia. 

. ; Quella aliai delira andando 
dali’Qfferiài deH Orfo verfb 
la Tfi^ibàiconlaleunfonaui,fot 
no di chiarofcuro.,;<; T bb i 
Ve ne erano di effo Poli-- 
doro delle altre, rio.fcvrta! ito 
Piazza Madama, vna à Caia** 
pia via-prima haueailel attieni 
delle Sabine , la feconda del 
legnare che:; fece Romulo le : . 
mura di Roma. Vna doue, jbog! 
gi è la Ripetta delle legni*- ,> 
con le attioni di Aleffàndro,/ 
Magnoy& doi fiumi, Vna nell* 
Colle Viminale., quando 1D 
Galli pefauano Poro iniCaroi* 
pidoglioyquefla va in Rampa- 
intagliata da Herrigo Calliopi 
b G dife- 
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t 1 

difegnata*dal Celio, & altro 

anco vanno in £tampa^..,.> 
...Qùieiig della -facciata , che 
$àafla dniftrà per andare da 
#afc)uino à S.Maria: dellAnh 
n$a,è dhchiarafeuro dirPie ri- 
no del Vagojficomedé'jdòi fi- 
gli r£ collaterali ad vn’araie 
diehiarofc uro in borgo nuo~ 

- f s ' . f' 

BOfJÌ, > r ’IS' •>. ■ . u 

; Le pitture di vii’ Cortile**; 

nel vicolo de Stuelli, & vn 
;trme con ab ol ti putti ih vna 
loggietta nella Vigna del 
Gran Duca di Tofcana fuora 
dellaPorta Flaminia,dhe guar; 
dà verfo il Teuereyfoprala^G 
Chiefola di S.Andrea,che dà" 
nella detta Via f itera di Ro* 
ma, doue fono due San di col ' 
laterali all^ltar^' fono: rutto 

. 1, G di 

( 


) 


di Pellegrinò 'detto da Bolo* 
gna .L ^ ,r -- ' - *' 

Andando dal Campo Mar 
tto èS.Lorenzo.in Luicioa, vi ; . 
è alla* fìniftra / vna pittura di 
ehiaràfiajid con alcun i.gialliy 
è di' Pirro: Ligofi Antiquarid, 
e tutte falere di fimile/ma- 
nierai in diuerfi luoghi per 
Ramai-" ~ i /• - ' ! - : - s se; t- 

La facciata incontro: 1 m 
G hiefa di S.Giaeorbò dell’in* 
curabili coloritaceli Pafquale 
Cati , con vn arme di Cafa^ 
Medici yche’fià snella Piazza 
della Trinità.» ; ’ ” * * * 

> La facciata andando da 
Campo Marcio alla^ fcrofa^, 
alla delira 5 can attioni di Er- 
cole colorita* va altra fopfcaL» 
tifine del Monte • Ci torio xflfe- 

co G 2 lorica 
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ì crrita con ie&itoìMri’akra do- 
pò la Chiefa di S; Marcello 
con Mere uriò colorita , . Vn_» 
fregio: in Vn’iakra nel Pèllet ? 
girino colorita. Vii’ altra vèrfoS 
capo le cale di chiaròfcuroy 
di Raffaello da Reggio di le- 
pido.; ' : n ’ ' ' u ' i vi yv ? 

.. ' La facciata di chiarofcuro 

t m 

nella via di Giupponari, Dói 
piteli coloriti attorno > Vnkr- 
me,che Uà andando da S*Lu I 
eia della- Chiauica.veffo Ban II 
chi alla finiftra,Doi altri put- 
tLcolòriri 1 attorno vtèarma-/, 
clic ftà in Borgo vecchio in- 
ebrierò le carceri, fono di Bai 
dalTarre da SienaitM oqin ' 
èra vnaifacciata del tèe 
defimo mella fine dellaopiaz- 
za delii Altieri, chela leu or- 


inici 


£ U 


no 



I 


H9 

no per far Bianca la facciata, 
ó »V e xnè è vn& doue fi fa, L’o4 
fieHai del ; Moote di Brianxa* 


etili! iempo t’ha confumata* 1 
Partendoli da Pafquino per 
andare alti Cefarini > nella_> 
traile alla fini lira vi è vii poi 
•tic© con colonne di Triueiti- 
no, Parchitettara è di Mldaf- 
far reaia Siena ; la pittura del 
fregio nella Salace di Daniel-* 
•lo da Mojtéiràl b c nr.* ‘ 'wni 
i vPalTanda piu auàntì puro 
adla'fìnìflia vi è dentro:fopra 


la porta vna lunetta dipinta 
con vna Madonna con il put? 
to»che dormc>e doi Santi col- 
laterali 5. Andrea» & vn Vef- 


ctìuo^è r àfrèfcomezze£guri- 
«tpe»è 'digitili© Romano» ! cl 
»gec andareà S, Saluatoro 
il G 5 delle 


> i 


; 


• i 
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delle Cupeller partendoli da 
S. Agofti aoo ^1 ladini ft ra > Vi è 
vn palazzo i le pitture deliaci 
fuaSala,e dentro, ibao.di Pie 
tino del Vago. 

* Dentro il Cartello : Sant’ 
Angelo nel mafehio, vi è la 'j> 
Sala dipinta , dilègnio di Pie- 
rino del Vago, e dipinta inlìe- 
mc con li fuoi diicepoji , Li 
tii» da Forlì, Geronymo da_> 
Sermoneta,di Pellegrino «detr- 
to dz Bologna i c dal Fattor 
buonoino genctcr.L. Angelo, 
che rimette la fpada,ètdi m an- 
nodi Pellegrino. !" . : Vo 
* . Vi è vn giardinetto vicino 
à S.Andrèadellc Fratte nella 
cafadel Signor Matchefe del j 
Bufalo de* Cancellici dóuo 
r vi è vna volta, dÌTnaloggiet- 
vi-.b ì O ta 
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ca con Apollo, &. le Mufe co- 
lorirà diiTa<ideo. ZticcdttàLa 
facciata>che guarda il- giàrdié 
np è dichiaro fcurov di /Poli- 
doro da* Caraiiaggio; con al-» 
tre fatte pure.di ehiàrofcuro, 
in vn cortile dietro elfo; Gigr 
dino^ o:u > ■<>') .y'*. -h oli ;? 

r. Vi fono alcune facciate di 
chiarofcuro, che fono di Bra- 
mante Fiorentino, fra le quali 
vna è dopo! lilOrfanéllSj con- 
tigua à quella di Poliaoro,& 
vna nella via, che và da Piaz- 
za Condopula à S. Gcronv- 
mo delii Schiauoni; nella pri- 
ma vi è vn Papa, nella fecon 
da vi èia venuta de Maggi, 
e per Roma ve ne fono moli’ 
altre , che alla maniera (i ri> 
conofcono . 

\h Ve ne 
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Ve ne è vai nella piazzerà 
91 del li Chlauai*èefe T èidi Nvdd 
San Geminian»& c> fb,r. 3 j. i o djTt 

-S A mezzo Eorgo nuouo vi 
è vna facciata di eSkrbd^tì^ò 
con vna Venere,& alcuni fa- 
bri Sterope>e Bronce, è diUe* 
gnio di Santio, & anco di fui 
mano molte cofe , vi lauorò 
altri*- • . ■ 


« - ^ . i 1 c ' C ! . . & .»* j * * > i* f ■’ « 

-no'j fi ' N "fi • i irtiv 

ì/t il '■' 1 ih i.i b * *; ! USI- 
* *■» • * * • < 

* . 1 - « »# i 2 « -V » * 1 • i 1 ** ì «J ' . - 3 - • / 

v f _ ♦ ** V 

' t'bb IT *C X l l r • : V J .s i 


q r.»n;i 
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. " i» .* I ^ / *.i « - V 1 . - * . « „ 

i m oi.) di *r, y: *} ■»]»•; $ 


•:.l i) IYj'i Y « 
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Al Signor 

GIO. VITTORIO 

ir 4 Jw \ -K J fjf * ' ' ** 4 

^ Rojjt . 

* *T t * % 

>v. •• f ; V' -, V V •* f, \N Ts. 

Il Cauàlier Gàfpar Celio. 

A: ;VV) ..o c,- U*VH H \ 


S E'l Saggio Greco dopò lufìrì tana 
Fè chiaro al Mondo del grand'ilio jl fi- 
Mojìfttndodél Incendio Ve tuine l£(ne, 
,-Co'l cantar de fuoiGreei i pffgff i vanti ; 
£*ueftì ancor faggine dirittura amanti 
Uan con l'-òpére l fue bel e, e Diurne 
Ffprejjà Valte attioni , e peregrine 
De la GRAN CAVSA 3 e degli Eroi, 
Ambi con Poe/ta, loquace è l'vna (Santi, 
E l'altra e muta nel T'arnafeo ftilo 
V pur di pari van con la fortuna'-, 

Tote he mentre s'aggiorna il mortai velo 
Ogn' inetto, ogn' ardito: e sferica e impruna 
E gVRomeri,e gl' Apolli, & anco il Lido, 
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IMPRIMATUR. 
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Alexander Lucìanm 

^l^idnmìatmrilU* ' 


{ >> ^ *^s* . ! > 
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M.Fr. Dominicus Grauinà 
Ordinis Prxd. GyrvAt- 
clìuepifc. Theo]* f 
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